SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE
1) Ente proponente il progetto:

	UNPLI NAZIONALE
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2) Codice di accreditamento:
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3) Albo e classe di iscrizione:          

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	PERCORSI DI VITA E PATRIMONIO IMMATERIALE DELLA TRADIZIONE


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	D/04 - Patrimonio Artistico e Culturale, Turismo Culturale


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:


Convento delle Passioniste. Teatro Don Salvi. Parco Comunale “S. Pertini”. 

	Parco Villa Gabrieli. Secondo il gusto naturalistico del giardino all’inglese, raccoglie interessanti varietà di piante provienti da tutto il mondo; Sequoia gigantea (California), Taxodium Disticum (Stati Uniti del Sud), Cercis Siliquastrum (area mediterranee).

Polmone verde della città dal 1911 è stato riconosciuto dalla Regione Piemonte a fine febbraio 2004 “giardino storico e botanicamente protetto” perché nella sua area sono presenti piante di valore inestimabile oltre che rare.Parco Villa Schella. Annovera carpini, cedri deodora e dal Libano, un rigoglioso cipresso calvo e ippocastani.Centro polisportivo “Geirino” completo di campi da calcio, da tennis, pista di atletica, palazzotto dello sporto, impianti per la pallavolo ed il basket.

Lo Sferisterio. Inaugurato il 24 giugno 1924 con il muro d’appoggio più alto d’Italia, è stato teatro di emozionanti sfide al tamburello tra i più grandi campioni.

5) Personaggi illustri

San Paolo della Croce, Don Salvi Giuseppe, Pietro Ivaldi detto “Il Muto” pittore.

6) Economia

Di natura agricola nel dopoguerra la cittadina si è ripresa dai lutti e dalle distruzioni, dapprima lentamente, poi con un fiorire tumultuoso di iniziative e di industrie che segnarono in poco tempo un profondo cambiamento sia del tessuto economico sia di quello sociale. Mentre alcuni marchi delle industrie ovadesi acquistavano risonanza in campo nazionale ed internazionale (ORMIG, MECOF, Elettromeccanica Luigi Bovone) altri si affermavano a livello regionale.

Le colline ovadesi sono inoltre ricordate per la produzione del Dolcetto d’Ovada.

7) Manifestazioni ed eventi

Fiere: della Croce – primo fine settimana di maggio – San Simone -. Ultimo fine settimana di ottobre – Sant’Andrea – ultimo fine settimana di novembre.

Mercatini dell’antiquariato: prima domenica di marzo, 1 maggio, 2 giugno, 15 agosto, prima domenica di ottobre, 1 novembre, 8 dicembre.

Carnevale: ultima domenica di carnevale, sfilata di carri allegorici.

Marzo/Aprile: giro ciclistico dei comuni dell’ovadese (cat. Amatori)

Maggio: 1° - concerto del Corpo Bandistico “A. Rebora”

Terzo fine settimana: rassegna enogastronomica “Paesi e Sapori”.
Giugno: 24 – solenne processione di San Giovanni Battista, concerto serale del Corpo Bandistico “A. Rebora”.

Luglio: 1-15 Concorso Internazionale di Esecuzione Musicale “F. Schubert”;

terza domenica  Solenne processione del Carmine; Festa S. Nazario e Celso - Torneo dei Castelli (tamburello) – gara ciclistica juniores Mem. Padre Tarcisio Boccaccia - fraz. Grillano.

26 Anniversario Dedicazione Chiesa Parrocchiale di Ovada.

Agosto: Festa di San Giacinto – antico patrono della città di Ovada; “Incontemporanea Festival” (arte, musica, teatro, cinema, letteratura9; Lirica in piazza; 14 – 15 “Costa fiorita” - ultimo sabato “Ovada in festa” (spettacolo pirotecnico);

Settembre: “Ovada in Mostra” Mostra mercato prodotti tipici e attività economiche.

Ottobre: 18 San Paolo della Croce, patrono della città;

Dicembre: terza domenica – concorso tra le scuole a tema “addobba un albero”

E)   POZZOLO FORMIGARO
1) Popolazione, Superficie, Altitudine slm

Popolazione : 4744 abitanti

Superficie :  35,59   kmq

Altitudine :    171    m/slm

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale:
a  30   Km dal suo capoluogo Alessandria;

Da Milano -  Genova - Torino:  Bretella  A7 – A26 Casello di Novi Ligure – proseguire per Basaluzzo direzione Ovada, a Capriata D’Orba bivio per San Cristoforo sulla SP177

3) Cenni  storici

Nominato in vari atti del X secolo come Puteolus Fornuce o Puteolus de Borlasca entrò ben presto nell'orbita del comune di Tortona e fu da essa fortificato intorno all'anno 1095. Assieme a Tortona fu conquistato nel 1155 dal Barbarossa. Passato nel XII secolo tra i domini dei marchesi del Bosco, passò nuovamente ai tortonesi. Nel 1255 la comunità locale si ribellò alla città e la questione fu risolta con la firma di un trattato di pace che riconosceva ai pozzolesi maggiori diritti. Nel 1437 viene acquistato dal duca di Milano. Nel 1527 venne concesso in feudo al genovese Antonio Sauli. Il castello restò di proprietà della famiglia fino alla sua estinzione, quando il re di Sardegna ne incamerò i diritti feudali. Il castello, oggi sede municipale, è composto da una struttura più antica (XV secolo), che conserva la porta carraia con postierla e in cui sono ancora visibili le scanalature del ponte levatoio e da una struttura seicentesca. All'interno, nella sala consiliare, affreschi proveniente dalla chiesa della Ghiare e una madonna lignea del XV secolo. Colpiscono di questo comune le antiche case in terra battuta modellata con un impasto di rossa gleba locale, sopravvissute allo sviluppo edilizio moderno. Un castello dall’architettura quattrocentesca, ma con una parte di struttura seicentesca, è il simbolo del paese, nonché sede del Palazzo municipale.

4) Beni culturali, artistici, storici, ambientali..

Parrocchiale di San Martino - Oratorio dell'Assunta - Oratorio della Santissima Trinità e di San Bartolomeo - Chiesa di San Nicolo - Chiesa delle Ghiare

5) Personaggi illustri

· Pier Giovanni Agnes, sacerdoce, giornalista, teologo 

· Lorenzo Caramagna, musicista 

· Pier Giorgio Caramagna, professore, scrittore 

· Ezia Gavazza, docente universitario storia dell'arte 

· Dario Grassi, professore e scrittore 

· Severino Ghezzi, sacerdote, scrittore teologo 

· Giacomo Martini, storico 

· Nicola Montemanni, sacerdote e teologo 

· Fabrizio Palenzona, politico e dirigente bancario 

· Giuseppe Pollarolo, sacerdote, scrittore 

· Francesco Remotti, antropologo 

· Giuseppe Rolandi, chimico 

· Luca Rolandi, giornalista e storico 

· Franco Rota, giornalista e scrittore 

· Francesco Silvano, dirigente industriale politico 

· Mario Silvano, medico e storico 

6) Economia

centro agricolo e industriale del novese a pochi chilometri da Novi Ligure e da Alessandria, è da sempre un importante nodo commerciale e viario.
7) Manifestazioni ed eventi

- Festa d'estate del paese. Fuochi d'artificio e balli in piazza, prima domenica di agosto. 

- Festa medievale. Mercatino, Scene di vita, Accampamento militare. A settembre

F) PRATOLUNGO
Popolazione, Superficie, Altitudine slm

Popolazione : 4578 abitanti

Superficie :  50,92   kmq

Altitudine :    233   m/slm

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale:

Forse già insediamento abitato in epoca neolitica, si ritiene che Gavi ospitasse un presidio romano a difesa della via Postumia. Dopo la caduta dell'Impero Romano fu occupato dagli ungari e poi dai saraceni e secondo la leggenda, una loro principessa, Gavia (o Gavina), avrebbe stabilito la propria dimora nel castello del luogo. Pare fosse di origine francese ed infatti la più vecchia via del borgo sotto il castello si chiama Monserito (da Mon Cheri). Dominio dei Marchesi di Gavi, alleati del Barbarossa, che pare qui si rifugiò dopo la battaglia di Legnano, entrò ben presto nelle mire della Repubblica di Genova per la sua posizione strategica nell'entroterra ligure, sulle più importanti vie di comunicazione verso la pianura padana. Nel 1202, il comune fu formalmente ceduto alla Repubblica di Genova. Ma il tentativo di penetrazione nella pianura da parte dei genovesi, generò le ostilità di alessandrini e tortonesi. Passato sotto il dominio dei Visconti, salvo una breve parentesi francese, e in seguito ai Guasco di Alessandria, tornò in mano genovese nel 1528, con l'avvento al potere di Andrea Doria.

4) Beni culturali, artistici, storici, ambientali..
· Giovanni Battista Bassano (Gavi 1874-Genova 1951), scultore, medaglista, pittore. Partecipò alle Biennali di Venezia. Gavi conserva il suo Bassoriglievo ai Caduti. Genova custodisce sue opere alla Galleria d'Arte Moderna e al Cimitero di Staglieno. Era chiamato Maestro Ave per un suo caratteristico modo di salutare. 

· Giacomo Traverso (1848-1917). Fu per un trentennio Sindaco di Gavi. Produttore ed esportatore in Svizzera e Germania di un pregiato vino di sua produzione che precorse le fortune del Cortese di Gavi. 

· Enzo Traverso , storico 

· Alberto Marchese di Gavi (1094-1173)
Riuscì a salvare il marchesato lasciatogli dal padre Guido, conteso da Genova e Tortona; 
Cornelio Desimoni (1813-1899)
Storico, direttore degli Archivi di Liguria. I suoi “Annali della città di Gavi” sono una fonte storica per il territorio ligure-piemontese. 
Giuseppe Boffito (1869-1944)
Barnabita, bibliofilo, biografo, dantista, storico della scienza, di Galileo e del volo. 
Luigi e Francesco Montecucco
Scultore e pittore, allievi di Bartolomeo Carrega e creatori di uno studio d’arte tutt’ora esistente. 
Ave Bassano
Scultore e pittore a Genova. Fu presente alla biennale di Venezia del 1909. 
S.Ten. Zefferino Bertelli
Medaglia d’oro. Caduto a Tobruk nel 1942. 132° Regg. Della Divisione Ariete.
6) Economia

Località di villeggiatura estiva, fonda la sua economia sul turismo e sul commercio locale. Importante l'attività agricola della coltivazione della vite e produzione del vino; le colline di Gavi è infatti uno dei luoghi di produzione del vino omonimo, DOCG.

7) Manifestazioni ed eventi

· Sagra della Patata, in frazione Pratolungo, la terza domenica di agosto, a cura della Pro Loco. 

G)  SAN CRISTOFORO

1)Popolazione, Superficie, Altitudine slm:

Popolazione : 591 abitanti

Superficie :  3,50   kmq

Altitudine :    301    m/slm

2) Distanza dal Capoluogo e percorso stradale:
a  30   Km dal suo capoluogo Alessandria;

Da Milano -  Genova - Torino:  Bretella  A7 – A26 Casello di Novi Ligure – proseguire per Basaluzzo direzione Ovada, a Capriata D’Orba bivio per San Cristoforo sulla SP177

3) Cenni  storici

San Cristoforo è un centro agricolo e vitivinicolo dell’Alto Monferrato. Le sue origini sono antichissime e risalgono all’epoca romano-augustea, ma le prime notizie di popolazione residente e stanziale si hanno a partire dall’XI-XII secolo, epoca cui, del resto, risale l costruzione dell’imponente castello, tutt’ora esistente e visitabile.

Feudo gravitante nella sfera d’influenza della Repubblica di Genova, San Cristoforo fu, in virtù della sua strategica posizione geografica, crocevia di intensi scambi commerciali ma, al contempo, funestato da continue, distruttive scorribande di eserciti stranieri.

4) Beni culturali, artistici, storici, ambientali..

Il castello con la sua torre Del Gazzolo merlate, gli splendidi saloni, le misteriose cantine ed il  secolare parco circostante; la chiesa parrocchiale barocca dedicata a San Cristoforo; la Casa Lunga, oggi edificio di rappresentanza del comune, la foresteria collegata alla chiesa suddetta.  Innumerevoli le cappelle campestri; le corti chiuse, tipiche della civiltà contadina di questi luoghi.

5) Personaggi illustri

Si parla degli Obertenghi ma non si ha ad oggi valida documentazione in merito.

6) Economia

L’economia si basa prevalentemente sulla coltura della vite e sulla produzione del vino: i robusti rossi come la Barbera ed il Dolcetto e gli aromatici bianchi quali il Cortese ed il Gavi (tutti rigorosamente DOC e DOCG), anche se non mancano piccoli insediamenti produttivi di carattere artigianale. La maggioranza della popolazione svolge la propria attività nelle città limitrofe.

7) Manifestazioni ed eventi

La principale manifestazione è la Sagra degli “Anlöti föci a man” (primi due week-end di luglio), che celebra il piatto principe della tradizione culinaria, l’agnolotto. Si tratta di una pasta fresca a forma di raviolo, ripiena di carne, salsiccia e verdure stufate, servita principalmente in tazzoni ricolmi di vino.

La sera del 5 gennaio si aspetta l’arrivo della Befana che, trainando una slitta ricolma di calze, giunge al suono di decine di campanelli: dopo averle distribuite a tutti i bimbi presenti, si volatilizza ed ai partecipanti restano saporite frittelle da degustare e profumati bicchieri di vin brûle per scaldare le membra intirizzite dai rigori invernali (spesso, infatti, l’atmosfera è resa ancor più suggestiva da abbondanti nevicate).

I) TASSAROLO
1)Popolazione, Superficie, Altitudine slm:
Popolazione : 598

Superficie :  7,07     Kmq

Altitudine :  258       mt/slm
2)distanza dal Capoluogo e percorso stradale:

Distanza dal capoluogo ALESSANDRIA: Km 25

Come arrivare

Da Milano, Torino e Genova – bretella A26 casello di Novi Ligure, direzione Ovada a Basaluzzo prendere per Gavi, dopo Francavilla Bisio a sinistra  indicazioni per Tassarolo

3) Cenni storici.

Le opinioni sull'origine del nome sono discordi. Alcuni ipotizzano derivi dal fatto che, essendo il paese anticamente posto sul confine tra il Piemonte e la Liguria, fosse in relazione con la riscossione dei pedaggi delle merci e del bestiame, cioè le tasse tra le due regioni. Altri invece ritengono che il nome derivi da "Tassane" e che queste siano dei grandi cumuli di fieno raccolti al lato della strada che collegava Genova alla bassa padana. Il paese ha origini romane legate a Libarna, come testimoniano vari reperti archeologici. La fondazione del Priorato di Tassarolo nel 1033 è attribuita ai frati Benedettini. Papa Innocenzo II, con bolla emanata il 13 aprile 1143, concede la "Libertas romana" (ossia la protezione apostolica) al monastero benedettino di S. Maria di Castiglione, del quale la chiesa di Tassarolo, insieme ai monasteri di S. Eusebio di Gavi e di S. Remigio di Parodi, era filiazione e dipendenza. Nel 1359 il paese diventa feudo della repubblica di Genova e il 20 marzo 1560 l'imperatore Ferdinando I lo eleva a contea del Sacro Romano Impero, designandone come primo conte Marcantonio Spinola. Nel 1736   Tassarolo diviene feudo imperiale della casa Savoia, nel 1818 viene aggregato alla nuova provincia di Novi e infine nel 1859 è unito alla Provincia di Alessandria ed al Piemonte.

4) Beni culturali, artistici, storici, ambientali…

Castello di Tassarolo: L’edificio che sovrasta con la sua mole l'abitato di Tassarolo, fu costruito nel XII secolo intorno ad una torre rotonda già facente parte del "Limes Bizantium", contrafforte edificata da Costanzo contro le orde barbariche. Appartenne ai Malaspina, marchesi di Gavi (Tassarolo era a quell'epoca curia di Gavi) e, dopo diversi passaggi di proprietà, nel 1367 fu acquistato dagli Spinola, una delle più antiche famiglie d'Europa. Per ben due volte (1196 e 1224) fu dato alle fiamme e distrutto.   Il 20 marzo 1560 l'Imperatore Ferdinando I concesse ad uno Spinola la facoltà di battere moneta propria; tuttora esiste un'ampia costruzione ai piedi del castello chiamata la Zecca dove furono coniate le monete d'Agostino e Filippo Spinola. Munito di torri rotonde e quadrate in un violento terremoto del 600 subì il livellamento del tetto assumendo l'aspetto attuale. Questa complessa costruzione fortificata, fu ampliata e ristrutturata a più riprese e nel XVI secolo fu trasformata in residenza signorile. Di particolare interesse il bel cortile interno con l'elegante loggiato rinascimentale ed un pozzo coperto. La torre rotonda sul lato nord-est, che un tempo difendeva l'entrata del castello, fu utilizzata nell'800 dall'entomologo Massimiliano Spinola come studio: qui egli raccolse coleotteri ed imenotteri provenienti da tutte le parti del mondo e scrisse i suoi libri di storia naturale (la preziosa raccolta è oggi visitabile presso il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino). Nel territorio del comune di Tassarolo si trova una quercia secolare , la “Rugre verde”, che vanta la venerabile età di 400 anni, un'altezza pari a 16 metri e una circonferenza di 4. Si tratta di un esemplare di "quercus crenata" (cerro sughera), prodotto da ibridazione tra la quercia da sughero e il cerro. Da documenti di archivio si narra che durante l'epidemia di peste del 1630 vi furono sepolte numerose vittime della pestilenza. E’ inserita nel catalogo degli alberi monumentali d’Italia.

5)Personaggi illustri

Massimiliano Spinola entomologo e  Beato Carlo Spinola, martire in Giappone.

6) Economia

Tassarolo è situata ai piedi dell'Appennino Ligure in provincia di Alessandria tra Novi Ligure e Gavi. Tassarolo si trova nella zona di produzione del "Cortese di Gavi" con 100 ettari di vigneti, vanta una tradizione gastronomica che comprende ottimi agnolotti, carni e salumi di prima qualità. La presenza del campo da golf "Le colline del Gavi" , circa 110 ettari di terreno,   (18 buche stebleford e le 9 buche executive) rappresenta un'importante realtà. E’ in atto il recupero di un antico vitigno di vino nero denominata in forma dialettale, “Nibio’ da a picula rusa”.

7) Manifestazioni ed eventi

Torneo Tribolmen (calcetto, basket e pallavolo)-Corsa ciclistica (25^ edizione corsa ciclistica cat. Juniores intitolata a C. Girardengo)-Sagra di San Rocco (Sagra enogastronomica per la promozione dei prodotti locali)-Festa Patronale Madonnina di S.Ambrogio-Presepe vivente (rappresentazione ambientata per le vie del centro storico del Paese.
SITUAZIONE ATTUALE 

I comuni coinvolti nel progetto, così come si evince dai dati  sopra riportati , evidenziano una forte propensione al turismo culturale, in quanto il loro territorio presenta delle caratteristiche peculiari legate alle risorse ambientali, paesistiche e architettoniche, tali da costituire veri e propri punti di forza.

Un territorio dal quale emergono PUNTI DI FORZA generali (l’ambiente, la natura, i paesaggi, i prodotti della terra, l’eno-gastronomia) ed altri specifici, quali:

· Percorsi naturalistici di Carezzano con “la strada del vino” dei colli tortonesi 

· Il Dongione fortificazione dell’anno 1000  

· Il castello di Francavilla Bisio ;

· Il Castello di Tassarolo ;

· Il Castello di San Cristoforo e le cappelle campestri;

· Il Museo Paleontologico “G.Maini” di Ovada

· Castello di Pozzolo Formigaro
Caratteristica comune per tutti è un alta percentuale di anziani residenti, divengono paesi quasi dormitorio per i giovani che svolgono la loro attività in centri più grandi. 

Particolare attenzione quindi a far conoscere quanto di fruibile sul territorio in cui vivono queste persone valorizzandone le peculiarità. 

Si evidenzia inoltre la residenza ormai stabile di nuove etnie che devono quindi integrarsi socialmente-culturalmente nei territori in cui vivono e dei quali non conoscono le caratteristiche e le tradizioni storiche. 

Si intende quindi applicare in tale senso il principio di “comunicare per conoscersi, conoscersi per comunicare” dando opportunità di alfabetizzazione anche con l’avvicinamento ai dialetti locali, infatti uno degli scopi primari del seguente progetto è quello di promuovere il recupero e la salvaguardia del patrimonio dialettale inteso come codice linguistico delle culture passate e riscoperta delle attività di ieri, alla ricerca delle nostre radici, spinti anche dallo stato di omologazione e schiavitù in cui ormai versiamo indiscriminatamente da ogni latitudine. Non si tratta di rincorrere un ritorno al  bel mondo antico, ma di offrire un contributo serio nella ricerca dell’identità attraverso il lessico locale che stimoli anche ad una nuova creatività.  

Il territorio diventa quindi risorsa e “luogo di memoria” per conoscere e valorizzare la cultura locale, facendo riferimento alla toponomastica e alla nomenclatura relativa alle tecniche di lavoro del mondo contadino; per questo è necessario il coinvolgimento di Enti, Associazioni, Amministrazioni Comunali e Scuole al fine di promuovere la conservazione e la conoscenza della tradizione popolare, per avere una maggiore consapevolezza delle proprie origini, non tanto come segno di diversità, quanto come possibilità di dialogo fra ieri ed oggi in un sereno approccio fra le culture. 

La catalogazione dei beni approfondendo la ricerca etimologica dei toponimi di origine fornirà quel necessario ed adeguato potenziamento per quanto riguarda l’apparato dell’informazione e comunicazione al pubblico. In virtù di queste necessità, il Progetto si pone come obiettivo quello di migliorare la presentazione di tali “beni”, valorizzandone la condizione di fruibilità per i turisti ma anche, e soprattutto, per i residenti
Tra i punti di forza, come sopra  accennato  si annoverano: le risorse ambientali e naturalistiche, i centri storici dei piccoli paesi di queste valli (Vallemme, Valle Scrivia, Val d’Orba) , le genuinità delle tradizioni, l’enogastronomia, i prodotti tipici, il patrimonio culturale che gli enti locali stanno recuperando per una valorizzazione. 

Tuttavia questi “beni” necessitano di un adeguato potenziamento per quanto riguarda l’apparato dell’informazione e comunicazione al pubblico. In virtù di queste necessità, il Progetto si pone come obiettivo quello di migliorare la presentazione di tali “beni”, valorizzandone la condizione di fruibilità per i turisti ma anche, e soprattutto, per i residenti.

Negli anni scorsi molto lavoro è già stato svolto dalle pro loco e dai volontari di SC in queste aree, attività che oggi consideriamo preparatorie e propedeutiche alla nuova fase cui si fa riferimento con il presente progetto.

Grazie alle attività condotte secondo quanto previsto dai progetti degli anni precedenti si è riusciti a portare avanti accurate ricerche che hanno consentito ai volontari di SC e alle pro loco di conoscere il territorio nei suoi molteplici aspetti, informazioni che sono state anzitutto condivise con la popolazione residente (come previsto dagli obiettivi del progetto, essendo essa uno degli attori principali per la rinascita turistica dei luoghi). Molto spazio con quest’opera di sensibilizzazione della popolazione residente, a partire da azioni condotte in collaborazione con le istituzioni scolastiche locali per la formazione e la informazione dei giovani, è stato dato a tematiche inerenti al settore turistico e a quello culturale. 

Tale condivisione del lavoro svolto è avvenuto anche grazie all’ausilio di pubblicazioni tematiche, anch’esse frutto del lavoro di ricerca cui si faceva riferimento innanzi; si è proceduto inoltre alla progettazione di itinerari turistici tematici, all’apertura e, in alcuni casi, al potenziamento di uffici di informazione turistica e ad una programmazione di sviluppo territoriale, che ha visto coinvolti vari enti locali.

In quest’ottica di sviluppo e di prosieguo di un cammino, iniziato cinque anni addietro, si è proceduto ad un’analisi della situazione attuale nell’area oggetto del presente progetto per individuare nuovi punti di debolezza sui quali andare ad agire per continuare il lavoro di valorizzazione turistica. 

Nella considerazione di guardare al territorio come un SISTEMA TURISTICO LOCALE da poter offrire al visitatore attento ed esigente, ci si pone il problema di quanto quel territorio venga valorizzato, soprattutto se si prende atto della ricchezza di iniziative pur esistenti al suo interno  e  che rimandano ad antichi riti o a tradizioni consolidate.

Nel caso della realtà alla quale si fa  riferiamo, è evidente che ancora molto c’è da lavorare in questo senso, soprattutto se si guarda alle proposte turistico/culturali esistenti a carattere territoriale, ancora goffamente messe in atto e che no corrispondono ad alcuna logica condivisa e ad alcun  criterio di collegamento diretto con il territorio stesso.

La tabella seguente cerca di dare un’idea delle condizioni nelle quali si muovono gli attori che si occupano del settore turistico-culturale dell’area geografica alla quale ci riferiamo.

In essa risulta evidente il fatto che gli Attori che promuovono iniziative rivolte al territorio si muovono in assoluta autonomia a seconda dei finanziamenti di cui usufruiranno in base a criteri soltanto apparentemente ispirati al bene delle comunità a cui si riferiscono. 

Una ulteriore attenzione vale la pena porre sull’azione delle Pro Loco, che nonostante i buoni propositi, hanno oggettivi limiti economici nell’attuazione di iniziative corrispondenti ai principi ispiratori della Promozione Turistica Locale.

ATTORI

PROPOSTE

FONTI ECONOMICHE

RISORSE UMANE

CHI RACCOGLIE I FRUTTI DELLE INIZIATIVE

ENTI PUBBLICI TERRITORIALI

(Regione, Provincia, Soprintendenza, Ept, Comunità Montane, Enti Parchi, etc)

Propongono progetti territoriali in modo monotematico, ognuno alla ricerca di un proprio riconoscimento e soprattutto con scarsa propensione alla continuità.

I fondi di solito sono quelli derivanti da finanziamenti regionali

I Funzionari Pubblici – I Tecnici del Settore Turistico – Gli operatori economici locali – Associazioni di Volontari

Addetti ai lavori come le Agenzie Pubblicitarie e Tecnici del Settore Turistico

Enti Locali (Comuni, Associazioni di Comuni, Organizzazioni religiose)

Sono poco attenti alle attività di promozione turistica, quindi poco preparati e spesso vivono di riflesso iniziative organizzate sia dall’Alto e sia da organizzazioni locali

Non destinano grandi finanziamenti a chi organizza poi le manifestazioni.

Danno quindi un contentino un po’ a tutti

I richiedenti locali

I politici come immagine e propaganda elettorale

Le Associazioni Locali come le Pro Loco, i Comitati feste, etc)

Ripropongono iniziative rappresentative delle aree di appartenenza, si fanno carico degli oneri, regalano gli onori ai rappresentanti degli Enti citati al precedente riquadro. 

Sono in continuo affanno nella ricerca di finanziamenti, spesso ricorrono all’autotassazione pur di fare bella figura

Le Associazioni Locali come le Pro Loco, i Comitati feste, etc)

I Cittadini se coinvolti, gli Operatori economici locali

Gli operatori economici locali, tipo locali pubblici o espositori nel caso di manifestazioni riguardanti artigianato o similari).

La città in generale, come immagine

Da un quadro tanto frastagliato, dove ognuno va per la sua strada cercando di raggiungere il proprio obiettivo con la scusa di fare qualcosa di concreto per l’economia territoriale, si evince quanti sforzi sia fisici e sia economici siano sprecati: pochi sono stati i risultati rispetto alle energie e al tempo impiegati dagli attori indicati.

La dimostrazione di quanto appena affermato, è riscontrabile nel fatto che, nonostante le iniziative e le proposte realizzate sul territorio, proprio perché non risultanti di una programmazione territoriale condivisa e quindi concertata, sono individuabili particolari sofferenze, veri e propri punti di debolezza comuni ai singoli centri presenti sul territorio esaminato, sulle quali il presente progetto intende intervenire in modo concreto:

· scarsa conoscenza e fruibilità del patrimonio culturale da parte dei residenti e non;

· mancanza di una catalogazione dettagliata e documentata dei “beni”;

· insufficienza di ricettività alberghiera ed extralberghiera.

Da analisi e ricerche svolte fin d’ora sia dai precedenti ragazzi del S.C. che da ricerche svolte dalle Pro loco emerge in specifico ai punti di debolezza su citati quanto segue:

A) Scarsa conoscenza e fruibilità del patrimonio culturale da parte dei residenti e non;
I grafici che seguono danno una idea immediata di quanto appena espresso e rappresentano il risultato di una parte del lavoro svolto dai volontari del Servizio Civile che hanno lavorato nelle Pro Loco afferenti al progetto e derivanti dal monitoraggio condotto che l’Unpli ha svolto durante l’anno 2007-2008, nonché dati forniti direttamente dalle APT  della provincia di ALESSANDRIA
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Dati forniti dall’Ente Turistico di ALESSANDRIA - anno 2007
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Per quanto riguarda i “non residenti”, considerato l’attuale sistema organizzativo di servizio e di ricettività, le potenziali presenze annuali sono stimate, paese per paese, in:

Comune

Numero Abitanti

Presenze annuali stimate

“non residenti”

A) CABONARA SCRIVIA

1066

1266

B) CAREZZANO

449

1300

C) FRANCAVILLA BISIO

460

0

D)  OVADA

11.644

2.300

E) POZZOLO FORMIGARO

4744

5000

F)   PRATOLUNGO

4578

4700

G)  SAN CRISTOFORO

591

0

H)  TASSAROLO

598

600

Allo stato attuale organizzativo: nell’ultimo triennio, da informazioni assunte da Enti ed Uffici turistici periferici, mediamente le presenze dei “non residenti”risultano

Comune

Presenze medie

“non residenti”

nel triennio 2004-2005-2006

Percentuale

rispetto a quanto stimato

(vedi tabella precedente)

A) CARBONARA SCRIVIA

200

25

B) CAREZZANO

350

27

C)  FRANCAVILLA BISIO

0

0

D)   OVADA

800

35

E) POZZOLO FORMIGARO

256

12

F)  PRATOLUNGO

122

57

G)   SAN CRISTOFORO

0

0

H)   TASSAROLO

55

9
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B) Carenza di materiale informativo su supporto cartaceo e multimediale;

Da una verifica presso le Sovrintendenze, i Comuni e l’Ente Regione si sono evidenziate, per i siti archeologici e le bellezze artistiche del territorio, carenze di catalogazione ma, soprattutto, di materiale promozionale ed azioni promozionali. I dati rilevati, in percentuale, sono stati riportati nella sottostante tabella e successivo grafico.

CARBONARA SCRIVIA

CAREZZANO

FRANCAVILLA BISIO

OVADA

POZZOLO FORMIGARO
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SAN CRISTOFORO

TASSAROLO
5%

5%

4%

56%

15%

10%

20%

35%

Dati rilevati dai Volontari SC delle Pro Loco - anno 2007
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C) Insufficienza di ricettività alberghiera ed extralberghiera.

L’ultimo aspetto riguarda la ricettività alberghiera.
La Ricettività è scarsa in alcune realtà assente e si attinge a comuni limitrofi ad esclusione del Comune di Ovada.

A)

CARBONARA SCRIVIA

B)

CAREZZANO

C)

FRANCAVILLA BISIO

D)

OVADA

E)

POZZOLO FORMIGARO

F)

PRATOLUNGO

G)

SAN CRISTOFORO

H)

TASSAROLO

6

25

0

100

177

0

0

16

Dati forniti dall’Ente Turistico di ALESSANDRIA - anno 2007




7) Obiettivi del progetto:

	Premessa

L’UNPLI è un organismo associativo che raccoglie e coordina le Associazioni Pro Loco su tutto il territorio nazionale. I nostri soci sono tutti volontari, gente comune dalle professioni più diverse, che sceglie di offrire parte del suo tempo e delle sue energie (anche professionali) al lavoro dell’Unione e delle pro loco.

Il Servizio civile volontario è stata una scelta forte e totalmente condivisa  ed esso si è inserito nella nostra struttura organizzativa in modo dirompente e positivo tant’è che lo slogan “Il Servizio Civile una scelta che ti i cambia la vita” è stato adeguato con “ Il Servizio Civile, una scelta che cambia la vita tua e dell’Ente”.

Esso ha permesso a tante piccole realtà (molte Pro Loco agiscono in terrori minuscoli e spesso disagiati) di misurarsi in ambito nazionale offrendo una concreta possibilità di svilupparsi e, soprattutto, di farlo all’interno di una progettazione che favorisce la cittadinanza attiva offrendo, in sintesi, la possibilità di crescere e di essere più efficaci sul territorio nella promozione dei valori dell’appartenenza, della solidarietà sociale, della cultura e delle tradizioni delle nostre popolazioni.

Obiettivi Generali

Scopo del Progetto PERCORSI DI VITA E PATRIMONIO IMMATERIALE DELLA TRADIZIONE è quello di consolidare nei ragazzi impegnati nell’anno di Servizio Civile presso le Pro Loco la fiducia in se stessi e soprattutto quello di metterli nelle condizioni di capire meglio le proprie propensioni umane e professionali. Lo faranno mettendosi alla prova giorno per giorno in un ambito del variegato mondo del volontariato da loro stessi scelto, un settore dove il contatto con la gente e le istituzioni li aiuterà a capire meglio i meccanismi che sono alla base della società civile, le priorità burocratiche e le scale gerarchiche previste dalla struttura sociale contemporanea.

Particolare attenzione sarà rivolta all’aspetto riguardante le dinamiche di gruppo, perché essi dovranno condividere con i compagni un percorso lungo un anno, che li vedrà impegnati a svolgere compiti delicati negli ambiti in cui l’associazione pro loco opera. 

Il progetto mira inoltre a creare per loro le condizioni per un approccio adeguato all’ambiente in cui saranno impegnati ad operare.

Per raggiungere tali obiettivi le Pro Loco che fanno capo al presente progetto dovranno svolgere le attività nelle quali hanno grande esperienza con doverosa attenzione ai giovani volontari, i quali saranno messi nelle condizioni di imparare facendo, grazie all’attenzione che verrà dato loro, ponendo in risalto le loro naturali propensioni nei singoli settori di azione.

Il macro-obiettivo, che i volontari di Servizio Civile perseguiranno in relazione alle loro  specifiche competenze e abilità, mira alla costruzione di un Sistema Turistico Locale, secondo lo spirito della legge n. 135 del marzo 2001, legge quadro sul turismo. 

Su tale obiettivo le pro loco afferenti al progetto dovranno misurarsi e assume grande rilevanza il ruolo che svolgerà la sede capofila, CAREZZANO unica interlocutrice presso i referenti istituzionali che dispongono dei mezzi economici e che stabiliscono le politiche territoriali dell’area interessata dalla proposta in atto.

Di seguito viene riportato uno schema riassuntivo delle azioni da intraprendere e i soggetti coinvolti per il raggiungimento dell’obiettivo specifico

ATTORI

PROPOSTE

FONTI ECONOMICHE

RISORSE UMANE

RISULTATI

ENTI PUBBLICI TERRITORIALI

(Regione, Provincia, Soprintendenza, Ept, Comunità Montane, Enti Parchi……)

+

ENTI LOCALI  (Comuni, Associazioni di Comuni, Organizzazioni religiose)

+

UNPLI e pro loco

+

SOGGETTI PRIVATI

Istituiscono un tavolo istituzionale paritetico che lavori ad una seria proposta di promozione turistica con obiettivi chiari e che tengano conto delle biodiversità presenti sul territorio, della salvaguardia delle particolarità intese come punti di forza.

Il fine è la progettazione di un Piano di Promozione e Valorizzazione Territoriale (PPVT).

I fondi da utilizzare saranno quelli derivanti da finanziamenti regionali/europei con l’aggiunta dei contributi messo a disposizione dai Privati

· Tecnici del Settore Turistico: saranno chiamati quali consulenti e si impegneranno a promuovere l’offerta turistica che verrà messa a punto 

· Gli operatori economici locali: parteciperanno in modo attivo e passivo alla realizzazione delle attività progettuali

· Associazioni Pro Loco (attraverso il responsabile Unpli): pianificheranno, progetteranno e realizzeranno le azioni previste dal progetto nel settore a loro consono in accordo con gli altri soggetti partner 
· Associazioni locali che si occupano dei settori culturali coerenti con gli obiettivi del PPVT

Territorio

I vari attori avranno modo di coordinarsi per organizzare i vari eventi mettendo in moto tutto un indotto di attività collaterali

Residenti

si attiveranno per accogliere al meglio gli eventi, avendo la consapevolezza di vivere in un luogo eccezionale, da cui possono trarre anche risorse economiche

Visitatori/ fruitori potranno scegliere di seguire le varie iniziative a seconda degli interessi personali o della disponibilità economica

Amministratori

Svolgeranno un’azione utile per il territorio e per i residenti

Associazioni, avranno la consapevolezza di aver lavorato per la valorizzazione del proprio territorio

Tecnici del Settore Turistico

Gli operatori Economici Locali……

IN PARTICOLARE attraverso le attività che il giovane volontario svolgerà per raggiungere l’obiettivo primario del progetto PERCORSI DI VITA E PATRIMONIO IMMATERIALE DELLA TRADIZIONE, sotto la guida attenta dei volontari dell’associazione questi farà proprie le dinamiche della Cittadinanza Attiva; svilupperà il senso civico dell’appartenenza e della partecipazione attiva alla vita pubblica, sotto il profilo sociale, culturale, economico e politico; approfondirà temi quali la tutela dei diritti, il superamento di  problematiche generatrici di ingiustizia e disagio sociale. Tale azione educativa si esplicherà sotto la guida di persone di grande esperienza, le quali forniranno ai giovani occasioni di confronto e di sperimentazione che portino alla realizzazione di una salda “etica della responsabilità” e alla costruzione e al consolidamento di legami sociali e umani.

Tale azione non sarà comunque unilaterale, ma servirà ad instaurare una relazione foriera di stimoli, idee e insegnamenti anche per i responsabili della stessa associazione pro loco, che così saranno in grado di dare nuovi impulsi alla crescita socio–culturale dell’associazione e del territorio.

Obiettivi Specifici 
In relazione agli obiettivi generali su indicati, e sulla scorta della consapevolezza dell’esistenza di “debolezze” individuate nel territorio provinciale, sono stati individuati n. 3 obiettivi specifici sulla cui realizzazione i volontari saranno impegnati nei dodici mesi di Servizio Civile

Nello specifico essi lavoreranno a:

A) Migliorare la conoscenza e la  fruibilità del patrimonio culturale da parte dei residenti e non;

B) Produrre nuovo  materiale informativo su supporto cartaceo e multimediale;

C) Aumentare  la   ricettività alberghiera ed extralberghiera.

Nessun obiettivo ha speranza di essere raggiunto se, in fase di pianificazione, non si tiene conto delle Minacce Potenziali (Threats), vissute come veri e propri vincoli e  strettamente legate alla realtà territoriale; nel nostro caso, si possono individuare nella:

· difficoltà burocratica nella ricerca “dati” e/o “autorizzazioni”;

· mancanza di fondi adeguati da parte degli Enti e/o proprietari dei “beni”, da destinare nella ristrutturazione e alla adeguata campagna promozionale;

· difficoltà di coordinamento tra Enti pubblici, Associazioni e privati;

· diffidenza della popolazione nel collaborare alla realizzazione del progetto;

Tenendo quindi conto delle difficoltà appena citate, grazie anche alla collaborazione dei volontari, si prevede, durante l’anno di SC, di elevare di almeno il 10% i dati di partenza enunciati al punto 6 che riguardano le sofferenze nel campo del turismo culturale della nostra area di interesse.

Nei seguenti grafici si potranno leggere come i punti deboli del nostro territorio incomincino ad evolversi in positivo, grazie soprattutto ad azioni specifiche che si andranno a sviluppare nel successivo punto 8

A) Conoscenza e la  fruibilità del patrimonio culturale da parte dei residenti e non;

L’obiettivo che si propongono le Pro Loco inserite nel presente progetto è quello di  inculcare, sviluppare quel senso di “stare insieme” che è proprio nel DNA delle nostre Associazioni.

Non è possibile, infatti, che  , sia in piccoli che  grandi comuni ,  operino  più Associazioni culturali e tra loro si ignorino ; non è possibile che l’Amministrazione Comunale prenda un’iniziativa ( nel settore turistico) e l’Ente Turistico ( APT) non ne sia a conoscenza ; non è possibile che le strutture ricettive pensino di “vendere” il proprio prodotto da soli e non , viceversa,  costituire “pacchetti turistici” con una promozione mirata e meglio organizzata.

Su questo argomento vi è molto da dire e da scrivere ; tuttavia è talmente chiaro che le Pro Loco preferiscono operare, cioè i fatti alle chiacchiere .

Con l’attiva collaborazione dei volontari del S.C., con il contributo dei Partner del progetto, nell’anno di durata del progetto si cercherà di organizzare incontri, tavole rotonde, convegni  , cioè iniziative per mettere insieme Enti pubblici, privati  ed Associazioni  presenti sul territorio ; ciò al fine di attivare iniziative comuni per la crescita socio-turistico-culturale  ed economica  del territorio.

Sulla scorta della Situazione di Partenza, la tabella rappresenta l’obiettivo che il progetto si propone di raggiungere per quanto concerne i residenti :

CARBONARA SCRIVIA

CAREZZANO

FRANCAVILLA BISIO

OVADA

POZZOLO FORMIGARO

PRATOLUNGO

SAN CRISTOFORO

TASSAROLO

Indicatori di Partenza

30%

35%

15%

30%

19%

20%

20%

15%

Indicatori Finali

35%

40%

20%

35%

24%

25%

27%

18%
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INDICATORI DI PARTENZA INDICATORI FINALI


Per quanto riguarda i “non residenti”,  si prevede l’incremento che segue

Allo stato attuale organizzativo: nell’ultimo triennio, da informazioni assunte da Enti ed Uffici turistici periferici, mediamente le presenze dei “non residenti”risultano

Comune

Presenze medie

“non residenti”

nel triennio 2004-2005-2006

Conoscenza del Territorio

SITUAZIONE DI PARTENZA

Conoscenza del Territorio

OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE

A) CARBONARA SCRIVIA

200

25 %

30%

B) CAREZZANO

350

27 %

33%

C)  FRANCAVILLA BISIO

0

0 %

5%

D)   OVADA

800

35 %

40%

E) POZZOLO FORMIGARO

256

12 %

17%

F)  PRATOLUNGO

122

57 %

63%

G)   SAN CRISTOFORO

0

0 %

7%

H)   TASSAROLO

55

9 %

14%
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SITUAZIONE DI PARTENZA OBIETTIVO DA RAGGIUNGERE


B) Materiale informativo su supporto cartaceo e multimediale;

Attraverso le schede di monitoraggio prodotte dai volontari S.C. delle Pro Loco – annualità 2006-2007, si è constatato come, in quasi tutte le località della nostra Provincia non sia stato realizzato un Piano di Marketing efficace ed efficiente.

L’obiettivo è quello di migliorare l’azione di Marketing attraverso un “prodotto” informativo di qualità, agile  nella consultazione, e sempre disponibile per il Turista  .

COMUNE

Materiale informativo Attuale

Materiale Informativo

Finale

A) CARBONARA SCRIVIA

10%

20%

B) CAREZZANO

5%

15%

C)  FRANCAVILLA BISIO

15%

25%

D)   OVADA

0%

10%

E)POZZOLO FORMIGARO

25%

30%

F)  PRATOLUNGO

5%

15%

G)   SAN CRISTOFORO

15%

20%

H)   TASSAROLO

0%

15%
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C) Ricettività alberghiera ed extralberghiera.

Un sistema turistico che funzioni , una crescita di “ domande”, non può non prescindere dalla disponibilità di strutture ricettive  in termini  di  quantità, qualità e  diversificazione.

Nel caso della nostra provincia occorre  incrementare  l’attuale consistenza e, conseguente,  il numero dei posti letto.

 Occorre, altresì, disporre di una rete di strutture sul territorio diversificate a seconda delle differenti esigenze dei clienti ; dalle diverse tipologie alberghiere (livelli di prezzi, di qualità, di servizi, di ricettività specializzata, offerta alberghiera di nicchia, localizzazione della struttura,….) e quelle extralberghiere      ( anche in questo caso la gamma è ampia e va dagli agriturismo ai bed and breakfast, seconde case, case per ferie,…..).

Nella tabella sottostante alla prima riga  (Indicatori di Partenza) sono riportate la sommatoria delle strutture ricettive alberghiere + extralberghiere allo stato esistenti. Nella seconda riga (Indicatori Finali) vengono ipotizzate le strutture ricettive così come dovrebbero essere incrementate per migliorare ed incrementare l’offerta turistica. 

Si ipotizza, in particolare, che la crescita di ricettività , almeno del  10% ed in funzione delle esigenze “turistiche” di ciascuna  località,  dovrebbe riguardare soprattutto  le strutture extralberghiere , quali agriturismo, bed and breakfast, case per ferie,…..

COMUNE

Indicatori di partenza

Indicatori Finali

A) CARBONARA SCRIVIA

10%

20%

B) CAREZZANO

5%

15%

C)  FRANCAVILLA BISIO

15%

25%

D)   OVADA

0%

5%

E)POZZOLO FORMIGARO

25%

30%

F)  PRATOLUNGO

5%

15%

G)   SAN CRISTOFORO

15%

20%

H) TASSAROLO

0%

15%
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8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto in relazione all’obiettivo generale che prevede la creazione di un Sistema turistico locale, caratterizzato dall'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, si caratterizza per due aspetti fondamentali: l’esaltazione della dimensione territoriale dell’offerta turistica e l’integrazione necessaria tra le diverse componenti del sistema, e in particolare fra gli attori pubblici e privati; con il progetto pertanto si vuole cercare di uniformare l’intervento di promozione e valorizzazione delle risorse culturali e paesaggistiche nell’ambito territoriale considerato, con la consapevolezza che quest'azione è mirata soprattutto verso quei beni funzionali alla formazione dell’offerta turistica.

Ogni soggetto pubblico o privato concorre alla creazione del Sistema turistico locale in relazione alle proprie funzioni, le pro loco, oltre a svolgere un’azione propositiva attraverso forme di concertazione con gli enti funzionali, con le associazioni di categoria che concorrono alla formazione dell'offerta turistica, nonché con i soggetti pubblici e privati interessati, provvederanno ad attivare azioni di promozione e valorizzazione, grazie all’utilizzazione delle risorse strumentali ed economiche che metteranno a disposizione le single sedi e l'UNPLI nelle sue varie articolazioni (Nazionale, Regionale, Provinciale e d’area) e grazie alle risorse umane, costituite dai volontari delle associazioni e da quelli del servizio civile, che in tal modo contribuiranno alla diffusione della conoscenza del patrimonio storico, artistico, archeologico, etnoantropologico e paesaggistico, che costituisce uno degli elementi fondanti dell’identità nazionale; sosterranno l'innovazione e il potenziamento degli uffici di informazione e di accoglienza ai turisti, sosterranno attività e processi necessari alla qualificazione dell'offerta turistica.

I volontari saranno impegnati (in base alle più immediate emergenze e/o necessità oggettive e propensioni personali) in attività di programmazione territoriale, ricerca storiografica, catalogazione e promozione beni culturali, paesistici, promozione, accoglienza e assistenza turistica nonché  gestione di un sportello informativo (peraltro previsto dalla Legge 29 Marzo 2001 n°135 e specificato nel DPCM 13 Settembre 2002 G.U. n°225 del 25/09/2002

I volontari daranno il loro contributo in tutti i settori del programma progettuale, in particolare nella progettazione, promozione e realizzazione di eventi culturali finalizzati allo sviluppo turistico dei luoghi, attraverso contatti con enti o privati che concorrono alla formazione dell’offerta turistica, attraverso l’attività di accoglienza e assistenza ai visitatori, tali esperienze saranno un rimarchevole banco di prova per la partecipazione attiva e consapevole alla vita sociale e politica della comunità di appartenenza di ognuno e, in senso più ampio, a quella dell’intero territorio su cui insiste il progetto.

Il loro impiego  non prevede  inizialmente differenziazione di ruolo, ma resta facoltà dell’OLP coordinatore valutarne l’eventualità anche sulla base delle verifiche attitudinali e delle esigenze del volontario stesso.

L’OLP, in particolare, non si limiterà solo ad accompagnarlo nello svolgimento delle sue attività, ma presterà attenzione particolare anche alla sua crescita personale e al percorso formativo specifico avendo la consapevolezza di  avere una risorsa in più non solo per l’oggi, per l’ente e per la realizzazione dei singoli progetti, ma anche e soprattutto un individuo necessario alla costruzione di un nuovo mondo, di una nuova società, possibilmente migliore di quella attuale.

Le attività si sviluppano su tutto l’arco dell’anno, anche se i raccordi con le scuole e le visite guidate per gli alunni - studenti saranno effettuate prevalentemente nei periodi ottobre-novembre e febbraio - maggio in raccordo con il Piano dell’Offerta Formativa elaborato dai Collegi dei Docenti delle scuole locali..

Per questo particolare impegno ed in considerazione che dal 1° Settembre già inizia l’attività organizzativa per l’anno scolastico successivo  gli OLP e i formatori specifici con i responsabili a vario titolo avranno cura di avvicinare i dirigenti scolastici fin dal giugno 2008 e proporre una programmazione mirata all’acquisizione di conoscenze e alla fruizione del proprio territorio da parte degli alunni studenti, nonché momenti di incontro, specie con le classi terminali delle istituzioni scolastiche di II° Grado,  per una più approfondita e idonea conoscenza del Sevizio Civile e della funzione che esso mira a realizzare. 

Il diagramma di Gantt sotto riportato afferisce a tutti i momenti dell’attività dei volontari e si sviluppa per tutta la durata del progetto/iniziativa. Per attività si intendono quegli aspetti operativi che denotano una certa omogeneità al loro interno, che possono essere definiti da un risultato/prodotto preciso, che hanno un arco temporale definibile e le cui risorse (fisiche e umane da impiegare siano chiaramente identificabili. Ad esempio, sono da considerarsi tali gli incontri o i seminari, la preparazione di un corso di formazione, la realizzazione del corso stesso, la pubblicizzazione dei risultati del proprio lavoro, ecc.

Le attività di gestione o di amministrazione che si effettuano in maniera costante durante tutta la durata del progetto/iniziativa, non sono state riportate in diagramma, in quanto esse  presenti in tutti i momenti formativi e operativi.

Si evidenzia che le fasi riportate sono contemporanee o comunque complementari tra loro e che per gli aspetti più rilevanti dell’attività progettuale vanno raccordate con gli istogrammi rappresentati negli Obiettivi Generali e Specifici di cu al punto 7.




	
	MESI 

	FASI
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	ATTIVITA’

	Accoglienza - Incontri informativi OLP

Vedi punto 8.2  a 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Sarà la fase conoscitiva dell’Associazione e delle dinamiche con le quali essa si muove: l’organizzazione amministrativa e quella dei rapporti istituzionali

	Studio Progetto - Predisposizione strumenti operativi

Vedi punto 8.2   b - c
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Insieme all’Olp e al responsabile della Pro Loco, i volontari concentrano le attenzioni sul progetto al quale dovranno lavorare, predisponendo la pianificazione del lavoro, la divisione dei compiti e la definizione dei ruoli, nonché gli strumenti utili al raggiungimento degli obiettivi

	Formazione Generale

A cura dell’Ufficio Servizio Civile Unpli in collaborazione con i Comitati Regionali

Vedi punti  31 – 33 - 34
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	La Formazione Generale sarà concentrata su area regionale sin dal primo mese di collaborazione, in modo da completare la conoscenza relativa al Servizio Civile, al ruolo affidato ai volontari e alle finalità indirette del progetto nel quale sono protagonisti

	Formazione Specifica

A cura Sede Capofila e/o  Singole Sedi

Vedi punti 37 – 40 - 41
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Durante tutto il corso dell’anno i volontari, sotto la guida del loro OLP impareranno facendo, anche se saranno previste delle ore condivise con i colleghi delle sedi operanti in aree omogenee

	Monitoraggio

A cura dell’Ufficio Servizio Civile Unpli in collaborazione con i Comitati Regionali
Vedi punto 8.4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Alla fine di ogni quadrimestre si procederà alla rilevazione delle attività svolte e alla evoluzione del vissuto del volontario nella sede operativa. 

	Studio e produzione progressiva

 Vedi punto 8.2 d-e-f-g-h-ij-k-l-m-n- o
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Il periodo indicato rappresenta il cuore dell’attività dei volontari, i quali dovranno fare in modo di concentrare il lavoro in base agli obiettivi e completarlo entro l’undicesimo mese.

	Verifica finale -  Diffusione dei risultati

Vedi punto 8.4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	In questo periodo i ragazzi avranno la possibilità di far conoscere i risultati del proprio lavoro. Con il monitoraggio si completa l’obbligo previsto dall’accreditamento e il report finale completerà le iniziative con relazioni e/o pubblicazioni che saranno distribuite a cura dell’Unpli  

	Promozione Servizio Civile sul territorio

Vedi punto 18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	L’attività enunciata si realizza mediante pubblicazione di articoli su quotidiani e attraverso periodici incontri con le scuole e i partner, sia in fase di intese istituzionali che in coinvolgimenti relativi ad attività formative generali e specifiche. Particolare cura sarà posta nella promozione on line, sui siti Web nazionali/regionali/provinciali e nelle singole sedi di attuazione, 

nonché con depliant, brochure e manifesti.


	8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione

Il volontario, una volta acquisita la preparazione iniziale richiesta, sarà il punto di riferimento del programma di attività previsto dal progetto sia per gli utenti della singola comunità che per i partner; fungerà anche da collegamento per iniziative sovracomunali volte allo sviluppo di nuovi percorsi operativi e si occuperà della verifica dello stato di realizzazione delle attività progettuali.
Si prevedono le seguenti attività generali:

Coadiuvato dall’ OLP, da esperti e dai membri dell’associazione comincerà con il prendere contatto con il territorio nel quale 

andrà ad operare, focalizzando punti di forza e punti di debolezza.

Le attività procederanno come segue: 

a) fase cosiddetta “conoscitiva” che prevede lo studio del materiale, redatto, approntato anche dai volontari degli anni scorsi, riguardanti il territorio nei suoi molteplici aspetti, storici, artistici, amministrativi, ecc.;

b) programmazione delle azioni da intraprendere per la promozione dei beni culturali e delle manifestazioni locali in un’ottica di sviluppo turistico. Questa sarà una fase particolarmente delicata, in quanto i volontari insieme all’OLP e al responsabile dell’Associazione decideranno compiti, mansioni, ruoli e tempistiche da rispettare per il raggiungimento degli obiettivi specifici che di volta in volta sono stati prefissati. L’assegnazione dei ruoli sarà curata in modo particolare, in quanto dovrà essere coerente con la preparazione di base, con le propensioni e le aspirazioni di ogni singolo volontario;

c) organizzazione e la gestione delle azioni programmate nell’area interessata dal progetto. Programmazione e realizzazione di eventi, condivisione con altre associazioni di azioni volte alla promozione del territorio e della cultura locale, e tutte le altre azioni che conducono al raggiungimento degli obiettivi propri della cittadinanza attiva; 
d) diffusione e promozione delle azioni programmate sia nel contesto territoriale sia fuori di esso mediante un piano di comunicazione appositamente predisposto (contatti con la stampa, la realizzazione di brochure e materiale multimediale);

e) avvio ed intensificazione dei rapporti con la stampa, in particolare quella locale, per stimolare la conoscenza e la trattazione delle problematiche relative al disagio culturale, ambientale, intellettivo e relazionale, nonché meglio divulgare le iniziative assunte in questo campo dall’Associazione, non trascurando di creare il collegamento continuo con la redazione del periodico nazionale dell’UNPLI  “L’ARCOBALENO D’ITALIA” ;

f) aggiornamento continuo dei siti internet delle Pro Loco, in più lingue, contenenti la mappa, il notiziario, gli appuntamenti e gli eventi;

g) informatizzazione di documentazione d'archivio, iconografica e non ;

h) sviluppo dei contatti con le Istituzioni e le altre Associazioni che operano nell'area;assumersi cioè l'incarico insieme all’OLP e/o ad un formatore specifico, di promuovere presso gli enti locali, provinciali e regionali che si occupano dei sistemi turistici locali forme di concertazione volte a migliorare l’offerta turistica ;

i) programmazione di itinerari turistici,  naturalistici e di percorsi didattici e relativa promozione mediante piano di comunicazione utilizzando spazi pubblicitari su quotidiani, riviste, pubblicazioni, sito Internet e mass media più in generale ; 

j) redazione/aggiornamento di una guida turistica territoriale, che dovrà diventare uno strumento utile per chi è interessato a conoscere e a frequentare il ricco ed articolato patrimonio presente sul territorio. Le schede specifiche dedicate ai singoli luoghi, forniranno notizie di carattere pratico (indirizzi utili, recapiti telefonici, orari di apertura degli uffici di interesse pubblico, indicazioni stradali, ristoranti, alberghi, agriturismi ecc.); detta guida messa a punto con la collaborazione di Tour operator partner del presente progetto, conterrà inoltre diverse proposte di itinerari turistici tematici, come ad esempio quello Archeologico, Religioso, Naturalistico, etc); 

k) messa a punto da parte di ogni sede di SC di un itinerario turistico locale, o più di uno, in due lingue, italiana e inglese, completo di presentazione del luogo che accoglierà i visitatori, in particolare in occasione di manifestazioni ed eventi . Tale lavoro avrà due versioni, una sintetica (2 cartelle), utile per la redazione finale della guida che dovrà realizzare la sede capofila, e una più dettagliata, destinata ai visitatori che si recheranno sul posto e conosceranno direttamente la realtà locale ;

l) redazione e pubblicazione di una guida contenente gli itinerari turistici tematici del territorio in cui operano le diverse pro loco afferenti al progetto; tale lavoro di sintesi sarà compito della sede capofila del progetto, e cioè CAREZZANO  ;

m) Incremento o istituzione dell’attività di Front Office;

n) consolidamento delle attività di accompagnamento di gruppi turistici ;

o) scambi culturali e momenti formativi a livello locale, provinciale e/o regionale.

Sarà compito della sede capofila del progetto, così come indicato nel precedente diagramma di Gantt, organizzare nell’ultimo mese di servizio un incontro finalizzato alla conoscenza della sintesi del lavoro svolto dai giovani impegnati nell’anno appena concluso. Tale incontro avrà carattere pubblico e tenderà soprattutto a far rilevare la valenza del ruolo dei volontari nel territorio in cui operano.

Tutti gli interventi  programmati, vedranno la partecipazione attiva in coordinamento con la sede Nazionale e diverse sedi periferiche (Regionali, Provinciali etc), al fine di rendere omogenei gli obiettivi e soprattutto finalizzati al progetto nel suo complesso.

Dal prospetto di cui sopra appare chiara la congruità tra le attività che si andranno a realizzare e l’obiettivo del progetto, tutto a vantaggio della migliore coerenza di sviluppo del progetto stesso, condizione fondamentale per la sua concreta attuazione.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente:

Schema risorse umane impiegate

Risorsa umana

Incarico

Impegno nella qualità di 

Rapporto lavorativo

Unità impiegate

Responsabile Regionale

- Supplisce il Responsabile del Servizio Civile Nazionale, con cui si raccorda in via prioritaria, per situazioni di emergenza in attività connesse al Progetto  ed ai Volontari ;

- Coordina i progetti della sua Regione, e le annesse attività ;

- Assicura una omogeneità di intento in ambito Regionale ;

- Verifica, con le altre figure professionali provinciali, lo stato dei Progetti, l’attività dei Volontari ;

- Collabora con il responsabile del Monitoraggio per la verifica periodica sullo stato di attuazione dei Progetti .

Volontario dell’Ente , opera nel contesto regionale

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

1

Responsabile Locale Ente Accreditato

- Coordina le attività, i progetti della provincia in cui è coinvolto come “Responsabile”;

- Mantiene i rapporti con gli Enti;

- E’responsabile della gestione amministrativa ed organizzativa dei Progetti.

Volontario dell’Ente , opera nel contesto provinciale

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

1

Tutor

- Rappresenta la figura di prima istanza per i Volontari;

- Facilita l’inserimento dei Volontari nell’Ente;

- Segue i Volontari durante il loro percorso formativo e lo svolgimento delle attività previste dal Progetto;

- Svolge la supervisione delle attività realizzate in relazione a quelle programmate, in continuo contatto con il Responsabile Locale Ente Accreditato; 

- Relaziona al R.L.E.A. sull’andamento delle attività, sul grado di soddisfazione dei Volontari e sugli aspetti organizzativi che potrebbero influire negativamente sull’andamento del Progetto

Volontario dell’Ente , opera nel contesto provinciale

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

1

Responsabile del Monitoraggio

- Verifica e valuta, con cadenza quadrimestrale, l’efficacia e l’efficienza delle attività previste dal Progetto, proponendo eventuali accorgimenti migliorativi ;

- Controlla, periodicamente, l’operato dei Volontari ed il  loro grado di apprendimento e soddisfazione .

Volontario dell’Ente , opera nel contesto nazionale

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

1

Responsabile della Pro Loco

- Provvede al funzionamento ed alla gestione dell’Ufficio ;

- Coordina le attività ed il corretto svolgimento del Progetto ;

- Mantiene i rapporti e le relazioni con utenti / operatori .

Volontario dell’Ente  è, di norma, il Presidente pro tempora della Pro Loco

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

8

Operatore Locale di Progetto

- Coordina, pianifica, controlla e valuta l’operato dei Volontari ;

- Coordina il rapporto tra Istituzioni e le figure professionali coinvolte ;

- E’ responsabile del corretto funzionamento ed esecuzione della attività ;

- Si occupa della gestione finanziaria del Progetto ;

- E’ il referente dei Volontari per le tematiche legate all’attuazione del Progetto ;
- Segue da vicino i Volontari e la loro crescita professionale ;

- Assicura la sua presenza in Sede per almeno n. 10 ore alla settimana e partecipa alle attività connesse al Progetto .

Volontario dell’Ente  è un socio della Pro Loco che assume l’incarico di “maestro” dei volontari per la durata del progetto

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

8

Formatori Generali/Esperti per la Formazione Generale

- Trattasi di formatori  UNPLI, riconosciuti dal Servizio Civile Nazionale, responsabili della formazione dei Volontari;

- Formatori degli Operatori Locali di Progetto ed altre figure professionali interessate al progetto stesso , così come specificato ai paragrafi 30-31-32-33-34 e 35

Volontari dell’Ente  e, per alcune specifiche tematiche,  professionisti  esterni  

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

10

Formatori Specifici

- Figure professionali  scelte  tra le risorse professionali del territorio che per abilità, cultura, disponibilità e impegno sociale si assumono volontariamente l’impegno di a trasferire ai giovani di SC le loro conoscenze e automotivazioni, ma anche e soprattutto individuate tra i formatori della Pro Loco e dell’UNPLI , affiancati anche da esperti messi a disposizione dai Partners , i quali effettuano la formazione di cui ai paragrafi  36 – 37 – 40 – 41 ;

- Hanno le competenze di cui al paragrafo 39 .

Volontario dell’Ente  e  professionisti  esterni messi a disposizione dai Partners del progetto

Non percepisce alcuna retribuzione ad eccezione di rimborsi spese richiesti per missione e/o partecipazione a stage formativi

       17
Volontari Sevizio Civile

- giovani dai 18 ai 28 anni d’età. ;

- requisito  minimo : diploma di maturità :

· titoli preferenziali : pregressa esperienza nel mondo del volontariato

· alfabetizzazione informatica

· conoscenza lingue straniere
Volontari

Percepiscono un  rimborso di    € 433,80 al mese da parte dell’Ufficio Nazionale del Servizio Civile 

42

NUMERO COMPLESSIVO  DI  RISORSE UMANE  ESCLUSO  IL  NUMERO DEI  VOLONTARI

72

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Aspetti generali:

I Volontari

· Sono i protagonisti del raggiungimento degli obiettivi progettuali

· Effettuano le attività di cui al punto 8.2)

· Presentano all’O.L.P., al termine dell’incarico, una Relazione finale sul Progetto  realizzato ed un questionario. 

 Programma particolareggiato:

Presentazione Ente

Nel momento della presa di servizio da parte dei Volontari, assicurati gli adempimenti previsti ( presa visione e firma “Contratto di Assicurazione” e “Carta Etica”, modulo “domicilio fiscale”, modello per apertura “libretto postale” ), il Presidente delle Pro Loco (o suo delegato ) e l’O.L.P. illustreranno l’Ente, il suo ruolo, competenze,  strutture e attrezzature di cui dispone.

Fase propedeutica e prima formazione

Nei giorni a seguire (fino al primo mese dall’assunzione), al fine di mettere in condizioni di conoscere in modo adeguato sia i contenuti del Progetto che le risorse a disposizione per la realizzazione ottimale, efficace ed efficiente del Servizio Civile Volontario, l’O.L.P. ed i formatori coinvolti  informeranno i Volontari sui seguenti contenuti:

· Il Territorio cittadino e il suo patrimonio artistico, storico, ambientale

· Attività della Pro Loco

· Presentazione del Progetto

· L’O.L.P. ruolo e competenze

· I partner, le scuole e le Istituzioni che saranno coinvolte nelle attività progettuali.

Fase di servizio  operativo

Superate le fasi di “ambientamento”, i Volontari saranno affiancati da persone esperte (O.L.P., formatori, soci della Pro Loco, professionisti esterni…) che permetteranno loro di “imparare facendo” in modo da adempiere agli impegni della Carta Etica e di permettere la massima valorizzazione delle risorse personali di ciascuno di loro.

Nelle linee generali saranno impegnati per raggiungere i fini del progetto e, quindi, pienamente coinvolti nelle diverse fasi operative predette.

Opereranno prevalentemente all’interno della Sede dell’Ente, ma anche “esternamente” presso Enti Pubblici (Comune, Regione, Provincia, Comunità Montana, Camera di Commercio, Scuole….), Associazioni di Categoria e privati al fine di raccogliere informazioni, dati, e quanto utile per la realizzazione del Progetto.

I Volontari incontreranno, professionisti, docenti ed esperti degli Enti Partner del Progetto al fine di realizzare insieme le iniziative concordate e inserite  nel Progetto stesso.

Per quanto attiene alle manifestazioni e agli eventi si procederà ad una verifica delle programmazioni precedenti, individuando le opzioni migliorative o comunque integrative e finalizzando il tutto ad un idoneo coinvolgimento dei giovani prima e delle Istituzioni e delle Associazioni poi, non escludendo gli operatori economici.

I giovani del servizio civile saranno strumenti indispensabili per il monitoraggio e la gestione delle problematiche individuate. 

Con il supporto soprattutto dell'Operatore Locale, svilupperanno incontri non solo con le figure responsabili della gestione o della proprietà dei beni e dei servizi oggetto di intervento, ma anche con gli Enti e le Associazioni. Il loro sarà un ruolo di rilevazione, raccolta ed analisi dei dati e, con un guidato uso di questionari o di interviste dirette, cercheranno di raccogliere idee, suggerimenti, disponibilità e tutto quanto occorrente per meglio realizzare gli obiettivi.

Formazione generale e formazione specifica

Entro il primo quadrimestre si prevede di esaurire la fase di Formazione generale per i Volontari.

La formazione specifica, unitamente ad altri momenti formativi e di tirocinio collegati alla realizzazione del Progetto, avverrà nel corso di tutto il servizio; la formazione, pertanto, sarà per il giovane un’attività continua e diffusa.

Piano di lavoro

L’orario di servizio dei Volontari varierà a seconda dei casi e dipenderà dalle esigenze collegate alla realizzazione del Progetto e le attività connesse.

L’impegno settimanale è articolato in 30 ore e non supererà le 35 ore su sei giorni di servizio.

Il piano di lavoro medio, previsto per i volontari nel corso dell’anno, si articolerà come illustrato nella tabella che segue:

N.

Attività

% media di impegno mensile

1

Monitoraggio e controllo del territorio:

i volontari, una volta venuti a conoscenze delle risorse del territorio in cui operano, ne diventeranno sentinelle, preoccupandosi non soltanto di salvaguardarle ma anche di elaborare proposte per la relativa valorizzazione, scoraggiando in tal modo eventuali azioni che potrebbero minacciare il valore di cui sono potatrici le risorse stesse.

20%

2

Supporto alle iniziative della Pro Loco, collegate al Progetto:

i volontari saranno parte attiva nella realizzazione delle manifestazioni programmate dalla Pro Loco che li ospita, imparando in tal modo le procedure di natura burocratiche necessarie ma anche quelle di ordine strettamente pratico: ricerca degli sponsor, progettazione e organizzazione evento, etc.

22%

3

Front Office:

i volontari dovranno essere messi nelle condizioni di poter fornire le informazioni necessarie ai visitatori che non conoscono il luogo, ma nello stesso tempo dovranno riuscire a promuovere tutto quanto si muove nel territorio di appartenenza: eventi, le produzioni locali, etc.

20%

4

Produzione e diffusione di Brochure, depliants, guide:

strettamente legata all’attività di Front Office è quella della produzione e diffusione di materiale informativo, con la quale avranno la possibilità di conoscere a fondo il territorio in cui operano 

10%

5

Formazione generale e specifica:

come si potrà evincere nella sezione della formazione, i volontari vivranno momenti di formazione articolati in diverse modalità: quella generale sarà centralizzata a livello provinciale, o regionale laddove sarà possibile, e quella specifica, organizzata a livello locale, anche in momenti condivisi con i colleghi delle Pro Loco limitrofe, ma anche prettamente in sede, dove il loro Olp soprattutto avrà modo di formare i ragazzi con regolarità e continuità giornaliera.

9%

6

Organizzazione di un archivio multimediale:

il lavoro di archiviazione non semplice, specie per i ragazzi che si apprestano a varcare la soglia per uscire dalla dipendenza familiare. Impareranno quindi l’importanza di poter accedere ai documenti ufficiale della loro sede in maniera immediata, impareranno quanto sia importante seguire un criterio condiviso e facilmente riconoscibile.

4%

7

Promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale:

tale attività sarà condivisa e realizzata con gli Enti centrali in primis ma anche localmente presso le scuole e presso i partner di progetto.

6%

8

Gestione di una Associazione di Promozione Sociale (APS):

i volontari avranno modo di vivere un’associazione di tale natura, quindi come è organizzata negli organismi interni, le fonti di finanziamento e le finalità perseguite.

9%

In linea di massima la valutazione dei risultati raggiunti avviene con cadenza almeno mensile ad opera dell’O.L.P., il quale si accerta del raggiungimento degli obiettivi precedentemente stabiliti in coerenza con quanto previsto dal progetto; con cadenza trimestrale, ad opera della sede capofila,  per una verifica più approfondita del progetto nel suo insieme.
Questo raffronto permette di individuare eventuali scostamenti, ricercarne le cause, individuarne le responsabilità e predisporne gli interventi correttivi.

MONITORAGGIO

Alla fine di ogni quadrimestre, ogni volontario, con l’assistenza dell’OLP e del tutor di riferimento (se necessario) realizzerà una verifica delle attività svolte ricorrendo all’utilizzo di una apposita scheda, detta “Scheda di Monitoraggio”, appositamente predisposta dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile Unpli.

Detta scheda sarà trasmessa all’Ufficio Nazionale di Servizio Civile come previsto dal Piano Nazionale di Monitoraggio.
Detta scheda sarà verificata dai monitori che provvederanno ad effettuare verifiche degli obiettivi previsti e raggiunti e che redigeranno idonea  sintesi per progetto.

Verifica Finale

La più puntuale attenzione prestata al percorso formativo e al monitoraggio (specie quello generale) risponde peraltro, non solo alle precise indicazioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile che ha inteso fissare i termini per una gestione dell’esperienza di S.C. più adeguata alle esigenze di tutti gli attori coinvolti, ma anche alle esigenze del nostro Ente che vuole far si che l’esperienza e il senso di appartenenza maturato nell’anno favorisca la permanenza dei volontari nelle sedi non solo per continuare le attività intraprese, ma anche e soprattutto perché essi diventino attori e protagonisti del nostro mondo associativo, oltre che della società più in generale.

A tale riguardo e al termine del progetto i Volontari  produrranno un “documento” cartaceo e/o multimediale che rappresenta la Relazione consuntiva del Progetto stesso e nella quale vengono descritte le attività svolte, illustrandone le varie fasi ed allegando tutto il materiale prodotto per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e, appunto, la volontà di continuare a operare nell’ente con gli stessi obiettivi del progetto (che poi sono gli obiettivi del nostro Ente e delle nostre Sedi).

Si richiederà, altresì, all’Operatore Locale di Progetto ed ai Volontari  un giudizio attraverso un Questionario semistrutturato sull’esperienza fatta e sui suggerimenti da proporre per il miglioramento continuo del Progetto.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:  



14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Flessibilità oraria, lavoro festivo, disponibilità a viaggiare e a dimorare fuori sede


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	PRO LOCO CARBONARA S.
	CARBONARA S.
	PIAZZA DON GOGGI 1
	98140


	2
	BORRI ANGELO
	15/03/1949
	BRRNGL49C15C704Z

	2
	PRO LOCO CAREZZANO
	CAREZZANO
	PIAZZA DEL MUNICIPIO 1
	1024


	3
	RAGNI BRUNO 
	28/04/1961
	RGNBRN61D28L304X

	3
	PRO LOCO FRANCAVILLA BISIO
	FRANCAVILLA B.
	VIA ROMA 10
	39839


	2
	BAGNASCO GIANNA
	12/04/1955
	BGNGNN55D52D759Q

	4
	PRO LOCO OVADA
	OVADA
	VIA CAIROLI 101
	73298


	3
	RUSSO LUISA
	28/09/1963
	RSSLSU63P68F965Q

	5
	PRO LOCO  POZZOLO FORMIGARO
	POZZOLO F.
	PIAZZA CASTELLO 1
	98211


	1
	CAPETO MICAELA
	20/06/1972
	CPTMCL72H60F965U

	6
	PRO LOCO PRATOLUNGO
	GAVI
	VIA PRATOLUNGO 106
	98212


	1
	REPETTO AGOSTINO MARIO
	01/08/1957
	RPTGTN57M01D944P

	7
	PRO LOCO SAN CRISTOFORO
	SAN CRISTOFORO
	PIAZZALE CARPANETO SPINOLA3
	39871


	2
	GHIARA  LORENZO
	19/10/1982
	GHRLNZ82R19H810J

	8
	PRO LOCO TASSAROLO
	TASSAROLO
	PIAZZA LIBERTA’ 10
	12932


	3
	GEMME MARIA AMALIA
	07/12/1955
	GMMMML55T47L059V


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	PRO LOCO CARBONARA S.
	CARBONARA S.
	PIAZZA DON GOGGI 1
	
	2
	
	
	
	
	
	

	2
	PRO LOCO CAREZZANO
	CAREZZANO
	PIAZZA DEL MUNICIPIO 1
	
	3
	
	
	
	
	
	

	3
	PRO LOCO FRANCAVILLA BISIO
	FRANCAVILLA B.
	VIA ROMA 10
	
	2
	
	
	
	
	
	

	4
	PRO LOCO OVADA
	OVADA
	VIA CAIROLI 101
	
	3
	
	
	
	
	
	

	5
	PRO LOCO POZZOLO F.
	POZZOLO F. 
	PIAZZA CASTELLO 1
	
	1
	
	
	
	
	
	

	6
	PRO LOCO PRATOLUNGO
	GAVI
	VIA PRATOLUNGO 106
	
	1
	
	
	
	
	
	

	7
	PRO LOCO SAN CRISTOFORO
	SAN CRISTOFORO
	PIAZZALE CARPANETO SPINOLA3
	
	2
	
	
	
	
	
	

	8
	PRO LOCO TASSAROLO
	TASSAROLO
	PIAZZA LIBERTA’ 10
	
	3
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Le Pro Loco inserite nel Progetto, ognuna nell’ambito del  territorio di appartenenza, intendono avviare un percorso di promozione e diffusione  delle proprie attività ed in particolare di quelle  per le quali, attraverso il  Progetto , viene offerta l’opportunità ai giovani di un anno di Volontariato.

Si vuole, da un lato, trasmettere ai giovani il significato ed i contenuti del Servizio Civile Nazionale: “dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico inteso come impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come valore della ricerca di pace” e, dall’altro, collegare il progetto stesso alla comunità locale in cui i volontari prestano servizio, in modo da sensibilizzarla attraverso un naturale processo di promozione del Servizio Nazionale Civile.

La nostra visione è quella di una persona che da il meglio e il peggio di sé a seconda delle circostanze e delle sollecitazioni culturali del contesto in cui opera, degli incontri con gli altri, delle occasioni che gli si danno per sperimentare e conoscere meglio se stesso.

Presso di noi i giovani possono ri-trovare riferimenti e orizzonti più vasti, sperimentare i sentimenti e imparare a farne buon uso in modo da avviarsi ad una responsabilità consapevole verso la propria comunità e ad un amore sensibile per il proprio territorio, la propria storia, la propria tradizione.

Per promuovere il servizio civile e per sensibilizzare i giovani alle attività di volontariato, l’Unione Nazionale delle Pro loco d’Italia seleziona i valori e le informazioni che l’organizzazione non profit intende veicolare. In coerenza con i contenuti elaborati e con il target da raggiungere, individua inoltre le azioni e gli strumenti di comunicazione, necessari alla campagna d’informazione delle iniziative progettuali. Questa ultima, articolata in trenta ore d’attività, è costituita sia dalla comunicazione mediata, che da quella diretta. La promozione e la sensibilizzazione del servizio civile prevede, infatti, il ricorso ai mezzi di comunicazione, sia tradizionali sia on line, a diffusione locale, provinciale e regionale (Giornali e periodici anche di produzione interna dell’UNPLI quali Organi delle Pro Loco e dei Comitati). Ma privilegia soprattutto la comunicazione interpersonale, dedicando ben dodici ore al coinvolgimento di studenti specialmente delle scuole di secondo grado.

Così, attraverso la redazione di comunicati stampa, l’organizzazione di conferenze stampa e la realizzazione di newsletter istituzionali, l’Unpli veicola le informazioni ai mass media, mentre attraverso incontri e dibattiti avvicina i giovani al servizio civile. Per di più, questi ultimi possono reperire il materiale informativo non solo presso le sedi attuative del servizio civile, ma anche presso biblioteche, centri culturali, punti Informagiovani e uffici per le relazioni con il pubblico, istituiti dalle pubbliche amministrazioni. Lo scopo è quello di trasmettere ai ragazzi tutte le notizie utili per intraprendere il percorso formativo e di far comprendere loro l’importanza del dovere di solidarietà, quello del valore della democrazia e, non ultimo, quello del principio di cittadinanza attiva.

L’Unpli e le sedi del servizio civile puntano inoltre a rafforzare l’appartenenza territoriale, pianificando, in occasione dei principali eventi, convegni e tavole rotonde in cui coinvolgere i partner, gli enti e le associazioni presenti sul territorio. Attività progettuale che vedrà l’impegno dell’organizzazione per altre otto ore. 
Le restanti quattro ore sono state programmate: due per la conferenza stampa di apertura della campagna informativa e due per quella di chiusura, e quindi di report finale. 

Al fine di ottenere una visione complessiva delle iniziative da intraprendere, è stato ritenuto opportuno schematizzare i passaggi fondamentali della campagna di comunicazione.
Attività
Istituzioni coinvolte 

Timing

Supporto informativo

Ore impegnate
Convegni e tavole rotonde in occasione 

delle principali manifestazioni

Partner, 

Enti comunali, sovracomunali, provinciali  e regionali

Associazioni presenti sul territorio

da approvazione progetti 2009

ad avvio al servizio 2009

brochure, opuscoli 

e newsletter

8

Allestimento di stand per distribuire materiale informativo

Partner, 

Enti comunali, sovracomunali, provinciali e regionali

Associazioni presenti sul territorio

da approvazione progetti 2009

ad avvio al servizio 2009

brochure, opuscoli 

e newsletter

////////////////

Conferenza stampa per far conoscere i punti principali del bando di selezione

Partner,                               Amministrazione provinciale           e comunale

Aprile/Maggio 2009

comunicati stampa e

cartella stampa

2

Incontri e dibattiti presso tutte le scuole di secondo grado, redazione di intese istituzionali con i partner etc

Istituti scolastici, enti vari, associazioni etc

da approvazione progetti 2009

a conclusione anno scolastico 2009/2010

brochure, opuscoli 

e newsletter

12

Comunicati stampa destinati ai media provinciali e regionali

Nessuna

da ottobre 2008

a giugno 2009

fotografie 

e dati statistici

////////////////

Interviste

e speciali

tv e radio provinciali/regionali

Amministrazione provinciale e comunale

da ottobre 2008

a selezione 2009

////////////////

////////////////

Articoli e speciali

su “Arcobaleno”

(house organ Unpli)

Nessuna

da ottobre 2009

a giugno 2010

////////////////

////////////////

Informazioni on line

sul sito ufficiale

Nessuna

da ottobre 2008

a conclusione servizio civile 2009/2010

////////////////

////////////////

Conferenza stampa per rendicontare l’attività progettuale

Amministrazioni provinciale e comunale

Fine Servizio Civile 2009/ 2010

comunicati stampa e

cartella stampa

2

Totale ore impegnate

24

Per garantire l’efficienza e l’efficacia della campagna di informazione e di sensibilizzazione, l’Unpli e le pro loco in progetto pianificano infine le attività promozionali da porre in essere. Così, nella seguente tabella sono riportati, nel dettaglio, i mezzi e gli strumenti di comunicazione, e le figure professionali di cui l’organizzazione si avvale a titolo di volontariato in gran parte, con supporto di professionisti ed esperti in misura ridotta. 

Azione

Mezzo

Strumento

Figure professionali

Stampa quotidiana locale, provinciale 

e regionale

annuncio a colori e di vario formato - 

articoli redazionali

- addetto stampa

- grafico pubblicitario

Campagna

d’informazione

e di sensibilizzazione

rivolta ai media 

Stampa specializzata nel settore non profit

annuncio a colori e di vario formato -

articoli redazionali

- addetto stampa

- grafico pubblicitario

Radio locali, provinciali 

e regionali

spot

interviste

redazionali

- addetto stampa

Tv locali, provinciali 

e regionali

spot

interviste

redazionali

- addetto stampa

Affissioni statiche

manifesti 70x100

manifesti 6x3

- addetto stampa

- grafico pubblicitario

Internet

banner

articoli

- addetto stampa

- web designer




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Come Determinazione 30 Maggio 2002 dell’Ufficio per il Volontariato Civile


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	UNPLI NAZIONALE NZ01922


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si rinvia al sistema di monitoraggio dell’UNPLI Nazionale NZ01922 verificato dall’U.N.S.C.   in sede di accreditamento .




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	UNPLI NAZIONALE NZ01922


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	- Diploma di maturità
Costituiscono titoli preferenziali in rapporto alla natura dei progetti:

- Pregressa esperienza nel mondo del Volontariato ;
- Alfabetizzazione informatica ;
- Conoscenza lingue straniere


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Tutte le strutture periferiche dell’UNPLI (Pro Loco, Comitati, etc….) e i Comuni interessati, hanno investito risorse economiche adeguate a sostenere e qualificare la progettazione, la gestione e soprattutto la formazione specifica dei volontari per il Servizio Civile. In particolare l’investimento economico sarà finalizzato ad incrementare le risorse strumentali non obbligatorie e le risorse tecniche e professionali per la formazione specifica, nonché la partecipazione a manifestazioni ed eventi programmati e realizzati dall’UNPLI e dalle sue strutture periferiche quali i  Comitati regionali e/o provinciali. Va anche considerata la necessità di stipulare delle polizze assicurative per gli OLP e rimborsi spese per viaggi e missioni dei Volontari e degli OLP. Nella specie  si rappresenta l’investimento sottoriportato per ogni singola sede.

ENTE

COSTI ATTIVITA’  (*)

COSTI DEL PERSONALE  (**)

TOTALE (a)

Pro Loco

€ 1.500

€ 3.000

€ 4.500

(*) Spese che l’Ente sostiene per la pubblicità del progetto - partecipazione a seminari, convegni acquisto di supporti informatici e risorse strumentali non convenzionali (così come previsto  alla voce 26 e nelle voci relative alla formazione specifica)

(**) Costo annuo quantizzato per rimborsi uso auto propria e varie relativo agli OLP impegnati per 10 ore la settimana, per i formatori specifici e eventuali altre figure professionali occorrenti, ivi compreso le risorse tecniche di cui alla voce 26.
Poiché il  costo complessivo  per tutte  le  Sedi  coinvolte  nel Progetto  è previsto come di seguito

SEDI

RISORSE PER SINGOLA SEDE (a)

TOTALE RISORSE SEDI  (b)

N. 8

€ 4.500

€ 36000

considerato che l’assegno dell’U.N.S.C. per Volontario  è pari :

Assegno annuale   per Volontario

Volontari previsti nel Progetto

Totale costo Volontari U.N.S.C. (c)

€ 5.205,60

N. 12

€ 62.467,20

la percentuale del contributo Enti , in rapporto all’assegno per i Volontari , sarà :

(b) / (c)
Ovvero

36.000 / 62.467,20  =  57,63 %



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	I Partners Nazionali dell’UNPLI (come da allegate copie delle intese) hanno tutti un ruolo di rilievo nella realizzazione del progetto in particolare nella promozione e attivazione delle attività previste:

1)  l’Istituzione Educativa “P.COLLETTA” di Avellino.
Detta Istituzione è ente di Formazione regolarmente accreditato presso il FORMEZ della regione Campania  ed è dotato di Aula Multimediale con 20 postazioni di computer in rete e collegamento ad internet; Aula Magna per 100 posti e di circa 20 altre aule didattiche per formazione. Dispone, altresì, quale Ente di formazione, di  personale docente altamente qualificato per realizzare percorsi formativi  di qualsiasi tipo specialmente nel campo sociale, dei beni e delle attività culturali. In particolare sono previsti “Stage di studio su storia, tradizioni, arte e cultura. Messa a disposizione di strutture immobili (Aula Magna, Auditorium, Salette etc) e tecnologiche (centro multimediale, attrezzature di videoproiezioni etc) personale tecnico, ausiliario e docenti per formazione e approfondimento tematiche legate ai progetti etc)”

2) la Scuola Regionale di Formazione della Pubblica Amministrazione della Regione

    MARCHE.

Detta scuola ha come finalità istituzionale la formazione del personale regionale di Enti e Pubbliche amministrazioni, ha sede in TREIA (MC)  ed è dotata di strutture informatiche ed audiovisive   attivate in tre aule da convegno rispettivamente di 50, 40 e 20 posti; due aule d’informatica e un Centro Congressi da 100 posti. Tutte le strutture sono a norma con le attuali leggi in materia e sono a disposizione per i percorsi formativi e organizzativi dell’UNPLI e degli operatori impegnati nel  Servizio Civile. 

3) Istituto Statale d’Istruzione Secondaria Superiore “Gregorio RONCA” di Solofra

Detta Istituzione Scolastica ha, tra le finalità preminenti, la realizzazione di progetti socio-educativi tesi alla promozione umana e culturale del Paese. Tale collaborazione si articolerà con attività comuni di promozione, presentazioni pubbliche (convegni, incontri studio etc) e pubblicitarie (stampa e emittenti Radio-televisive) col fine comune di “… promuovere l’educazione alla cittadinanza attiva, alla convivenza civile e di attività connesse alla protezione civile” iniziative e attività legate ai progetti di SC UNPLI.

Affiancati a questi partner nazionali vi sono anche enti di notevole importanza sul territorio di azione del progetto e specificatamente i sottoriportati con  le finalità previste dagli allegati protocolli e che rivestono un ruolo strategicamente notevole nella realizzazione di tutte le attività e favoriranno la ricerca, lo studio, la promozione delle iniziative-fasi previste dal progetto.

4)  Regione Piemonte – collaborazione nella promozione e valorizzazione della cultura locale soprattutto nei piccoli e medi centri urbani  nonché  nella diffusione, ai giovani residenti, della conoscenza storica del loro territorio; 

5) Ufficio Scolastico regionale del Piemonte (U.S.R.) - collaborazione nella promozione e valorizzazione della cultura locale soprattutto nei piccoli e medi centri urbani  nonché  nella diffusione, ai giovani residenti, della conoscenza storica del loro territorio

6) Comune di Tassarolo, metterà a disposizione le proprie strutture immobili, fornirà assistenza organizzativa e operativa, renderà accessibili ai ragazzi la propria archiviazione;

7) Comune di Carezzano, prenderà parte al progetto attraverso l’organizzazzione i convegni e studi di fattibilità a tema territoriale, visite guidae ;
8) Parrocchia N.S. della Neve, la quale prenderà parte al progetto attraverso convegni e studi, visite guidate di studenti sul territorio regionale, stage e congressi a temi;

9) Comune di Pozzolo Formigaro, prenderà parte al progetto attraverso l’organizzazzione i convegni e studi di fattibilità a tema territoriale, visite guidae ecc;

10) Comune di Francavilla Bisio, il quale prenderà parte al progetto attraverso convegni e studi, visite guidate di studenti sul territorio regionale, stage e congressi a temi

11) Società Operaia di Mutuo Soccorso, quale prender parte al progetto attraverso convegni e studi, visite guidate di studenti sul territorio regionale, stage e congressi a temi;

12) Scuola Materna non Statale A. Giriodi, il quale prenderàr parte al progetto attraverso convegni e studi, visite guidate di studenti sul territorio regionale, stage e congressi a temi;

13) SAOMS di Carezzano, il quale prenderà  parte al progetto attraverso convegni e studi, visite guidate di studenti sul territorio regionale, stage e congressi a tem;

14) Accademia Urbense, la quale prenderà parte al progetto attraverso convegni e studi, visite guidate di studenti sul territorio regionale, stage e congressi a temi, work shop, utilizzo di immobili ed attrezzature .



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Ciascuna Sede di servizio  e/o Ente interessato dispone di risorse tecniche  e strumentali necessarie  ed adeguate per l’attuazione degli obiettivi fissati nelle voce 7 ed alle azioni previste alla voce 8 del progetto.

Tutte le risorse , tecniche e strumentali, saranno messe a disposizione dei Volontari con modalità e tempi differenti a seconda delle Sedi coinvolte e delle specifiche azioni di Progetto.

Le risorse tecniche saranno -

a)  Messe a disposizione dall’Ente (e quindi ordinarie):
· responsabile nazionale del sistema informativo,

· punto informativo nazionale,

· formatore nazionale esperto in informatica e sistemi avanzati di telecomunicazioni,

· formatori specifici esperti in comunicazione,

· formatori specifici esperti in grafica,

· formatori specifici esperti in beni storico-artistici.

b) Messe a disposizione dai partner (e quindi straordinarie)
· esperti della Pubblica amministrazione,

· tecnici informatici e di laboratorio multimediale,

· docenti delle scuole,

· professionisti delle Associazioni con cui si collabora

· esperti di marketing turistico

Le risorse strumentali saranno costituite da:

· risorse ordinarie quali locali lavoro, scrivanie, computer, posta elettronica, etc

· risorse  straordinarie quali banca dati centralizzata, fax, stampanti, copiatrici, connettività internet, laboratori multimediali,link di collegamento con i siti URL di partners del progetto, giornale periodico nazionale (l’Arcobaleno d’Italia),  materiale informativo vario e soprattutto una dispensa informativa-formativa su cartaceo  con argomenti della formazione , ricerca dati e statistiche su attività inerenti la realizzazione del Progetto,nonché materiale informativo sul Servizio Civile in generale.

 Per migliorare l’offerta relativa alle risorse tecniche, saranno utilizzate anche risorse professionali esterne avvalendosi delle risorse economiche aggiuntive di cui al punto 24

Sono previste  varie fasi di utilizzazione di dette risorse tra cui le principali:

Fase propedeutica 

· Pareri e consulenze tecniche per la progettazione/raccolta dati

· Ufficio ed attrezzature sede nazionale e sede regionali UNPLI

· Materiali  per pubblicizzazione e diffusione bandi, progetto

· Realizzazione di materiale didattico-informativo ad uso dei volontari

Fase attuativa

· Uffici ed attrezzature delle sedi descritte (terminale, fax, telefono).

· Aule attrezzate aventi requisiti di sicurezza ai sensi della legge 626 per l’effettuazione di seminari formativi.

· Ritrovi residenziali per l’effettuazione dei fine settimana formativi, dotati dei comfort necessari per l’alloggiamento.

Ad uso personale:

· Cartella informativa e cancelleria per gli incontri, inclusa la Carta Etica, copia del progetto, mansionario.

· Cartella con diario dei servizi effettuati e degli spostamenti.

· Cartella annotazione orari di servizio con firme OLP.

· Schede di autovalutazione

· Pubblicazione, curata dall’Unpli, contenente i saggi redatti dai vari formatori nazionali riguardo il loro specifico settore di intervento, per fornire un supporto didattico-informativo ai volontari.

· Le dispense in parola permetteranno ai volontari l’ effettuazione di counselling a distanza , in modo che possano confrontarsi personalmente con i formatori-relatori anche attraverso un servizio di consulenza a distanza via E-mail agli indirizzi di posta elettronica forniti dai formatori stessi e riportati nelle singole relazioni.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	INA-ASSITALIA, azienda leader delle Assicurazioni Nazionali come determinato nell’allegata nota del 9 Ottobre 2008, completa dei progetti di riferimento UNPLI, il riconoscimento afferisce all’iscrizione all’Albo Professionale Nazionale (Registro Unico) degli Intermediari Assicurativi istituito con Dlgs 7/sett/2005 n° 209 e gestito dall’ISVAP


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	L’UNPLI, già riconosciuta associazione di Promozione Sociale ai sensi della L.383/2000, provvederà al rilascio di certificazione relativa all’attività svolta. Sono avviati, inoltre, contatti con Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali, con Regioni, Università, Associazioni di categoria e, Società di lavoro interinale allo scopo di portare a riconoscimenti della suddetta certificazione sia in relazione ai curricula vitae che a crediti formativi. Il volontario oltre alla crescita umana individuale certa, acquisirà conoscenze su particolari aspetti della nostra società, soprattutto legati al vasto mondo del “non profit” e del Terzo Settore che, soprattutto oggi, sta assumendo un ruolo strategico notevole sia per la vastità che per la qualità dei servizi che offre. In particolare svilupperà capacità operative su:

a. progettazione e realizzazione di interventi di animazione culturale;

b. capacità relazionali e di gestione di Uffici aperti al pubblico;

c. capacità di ideazione, realizzazione e gestione di eventi, iniziative;

d. capacità di raccolta documentale e relativa elaborazione per una ottimale gestione delle risorse culturali ed ambientali del territorio;

e. conoscenze teoriche e pratiche utili a una comunicazione di successo delle tematiche turistiche e culturali;

f. sensibilità mediatica e le conoscenze necessarie per l'elaborazione di rassegne stampa tematiche;

g. conoscenze teoriche e pratiche sui sistemi informatici e sulle modalità operative Windows e office.

h. utilizzo delle strumentazioni d’ufficio anche per classificazione e archiviazione documenti.

Nel contempo, attraverso un percorso guidato (tutoraggio, formazione etc), trarrà le motivazioni per un più determinato ed efficace inserimento produttivo nel mondo del lavoro. A fine progetto, il volontario, avrà acquisito strumenti necessari per comprendere meglio la vita e orientarsi con più praticità in una società moderna e complessa come quella odierna; avrà appreso a:  

i. migliorare i rapporti relazionali con se stessi e con gli altri,

j. prendere coscienza che realizzare le proprie aspirazioni è sempre possibile se si diventa padroni dei propri comportamenti e delle proprie reazioni emotive, dei propri contesti sociali, del proprio passato e presente o dei propri progetti per il futuro.

Fondamentale per ogni volontario diventerà il proprio SAPER ESSERE perché esso è l’elemento che valorizza gli altri saperi (conoscenze e abilità) e consente di sfruttare al meglio le poche o le tante opportunità che offrirà il futuro a questi giovani. 
Dette competenze saranno certificate e riconosciute dall’UNPLI NAZIONALE e dalle sue diverse ramificazioni nonché dagli enti: 

· E.P.T. Avellino (Ente Provinciale Turismo) Ente pubblico strumentale di rilievo regionale come determinato nell’allegata nota completa dei progetti di riferimento UNPLI comprensivi del presente,

· - INA-ASSITALIA, azienda leader delle Assicurazioni Nazionali come determinato nell’allegata nota completa dei progetti di riferimento UNPLI comprensivi del presente,


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	· SEDE NAZIONALE SERVIZIO CIVILE DI AVELLINO ;

· SEDI REGIONALI ;

· STRUTTURA PARTNER  : ISTITUZIONE EDUCATIVA “PIETRO COLLETTA”;

· STRUTTURA PARTNER : SCUOLA DI INFORMAZIONE DEL PERSONALE DELLA REGIONE MARCHE .




31) Modalità di attuazione:

	La formazione viene effettuata in proprio avvalendosi di tutor  e formatori dell’Ente a titolo volontario e delle  risorse tecniche di cui al punto 26. Questi saranno affiancati, in maniera sensibilmente inferiore, da Docenti Esterni ed Esperti, anche su base professionale, attraverso la realizzazione di Seminari di Studio e approfondimento .

L’intervento formativo  si sviluppa in più fasi, attraverso un continuo scambio tra esperienza e momenti didattici, nel corso di tutto il periodo in cui i volontari svolgono il Servizio Civile.

Nella fase iniziale i Volontari ricevono per lo più informazioni e conoscenze necessarie per interpretare correttamente il ruolo richiesto, conoscere gli aspetti etici e giuridici del SC ed inserirsi  rapidamente ed  efficacemente  nel nuovo ambiente lavorativo, adeguandosi alle regole formali ed informali, con particolare riguardo alla cultura organizzativa delle Pro Loco e dell’U.N.P.L.I. .

Nelle fasi intermedie, il processo formativo si sofferma su aspetti relativi alla verifica della esperienza in corso, in cui i partecipanti svolgono un ruolo più attivo rispetto alla prima fase, sia in termini di una presa di coscienza e di rielaborazione delle informazioni acquisite, sia in termini propositivi circa eventuali correttivi da apportare alle modalità di realizzazione dell’attività.

A prescindere dai momenti formativi “ufficiali” ,  nel corso dell’anno i volontari saranno seguiti costantemente nella formazione per gli ambiti dei beni culturali, dell’uso degli strumenti informatici e del WEB, nella conoscenza della gestione amministrativa, nella realizzazione di reti di rapporti relazionali etc. 

Nella fase conclusiva  è previsto un momento finale di verifica sul lavoro svolto, finalizzato a rilevare gli apprendimenti, il gradimento da parte dei Volontari ed il livello di rispondenza alle aspettative iniziali.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	UNPLI NAZIONALE NZ01922


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione generale dei volontari prevede il rispetto delle Linee Guida indicate dalla cir. 4 Aprile 2006 richiamate dalla Circolare 24 Maggio 2007 prot. UNSC / 21346/II.5

Avrà una durata di 42 ore, distribuite in   :   

    -   ORDINARIE        n. 30 ore 

    -   AGGIUNTIVE     n. 12 ore

Tale formazione sarà erogata con l’utilizzo di diverse metodologie così previste:

Lezioni frontali 

I/le formatori/formatrici si avvarranno di esperti della materia trattata; i nominativi degli esperti  saranno indicati nei registri della formazione a cui verranno allegati i curricula vitae che saranno resi disponibili per ogni richiesta dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile;

 Dinamiche non formali
Si attiveranno dinamiche di gruppo tese a valorizzare le singolarità dei Volontari che, una volta inserite nel contesto complessivo del gruppo, diventeranno patrimonio generale e parametro di valutazione della crescita singolare e collettiva. Particolare attenzione sarà posta alle tematiche del T.group e dell’esercitazione, dei giochi di ruolo e dell’outdoor training, e, in via più generale, sia delle tecniche di apprendimento che dei tipi di esperienze riconducibili alla formazione alle relazioni in gruppo e di gruppo.

Formazione a distanza 

Sarà utilizzato un sistema software adeguato con una “piattaforma”che permetterà la gestione a distanza di corsi di formazione, a seconda delle necessità su una o più classi, monitorati da appositi tutor. Tali percorsi formativi saranno integrati da test di autovalutazione del grado di apprendimento raggiunto; particolare attenzione sarà posta alla realizzazione di una piattaforma che possa contenere percorsi off-line, avendo particolare cura nel permettere una fruizione dei contenuti rapportabile all’eccellenza del singolo volontario.

ORE FORMAZIONE ORDINARIE

Per tutti i percorsi non saranno superate le 25 unità per aula/gruppo ed i programmi saranno adattati con la previsione di percorsi frontali pari al 50% (15 ore) delle 30 ore previste per la realizzazione dei moduli formativi con particolare attenzione verso l’approfondimento delle tematiche indicate dai moduli 3) 4) e 8)  dell’Allegato alle linee guida dell’Ufficio.

Il ricorso alle tematiche non formali, invece, vedrà l’impegno temporale del 20% delle ore di formazione (6 ore); mentre il restante 30 %  (9 ore) sarà utilizzato per la formazione a Distanza

Particolare attenzione si avrà nella distribuzione di materiale didattico e dispense; a tale proposito verrà utilizzato il materiale fornito dall’Ufficio arricchito e integrato da materiale prodotto da quest’Ente

· lezioni frontali, momento di formazione d’aula tradizionale,  teso a trasferire contenuti prettamente teorici;

· proiezioni video- lavagna luminosa,  con lo scopo di rinforzare la comunicazione ed agevolare gli apprendimenti; 

· simulazioni in aula, destinate alla trasmissione di tecniche e strategie operative;

· lavori di gruppo, verranno realizzati in ambiti provinciali e/o regionali dei seminari di studio e approfondimento tematico degli aspetti generali con rimborsi spese ai volontari e agli OLP,mirati all’apprendimento di sistemi di lavoro in team e allo sviluppo della propensione alla collaborazione fra i volontari; le tecniche all’uopo utilizzate comprendono la  sinottica e il metodo dei casi, il T-group e l’esercitazione, i giochi di ruolo e l’outdoor training; 

· brain storming , tecnica per far riflettere, raccogliere più idee, più dati possibili sull’attività in essere;

· colloqui personali, mirati ad approfondire particolari aspetti e risolvere eventuali problematiche;

· formazione a distanza, i Volontari potranno accedere al percorso formativo, sotto il controllo   dei Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc all’interno del sito www.serviziocivileunpli.it; la piattaforma sarà basata su sistema operativo MS Windows XP Server e utilizzerà database Microsoft SQL Server 2005 e linguaggio Microsoft Net con contenuti disponibili a seconda della connessione dell’utente. In particolare saranno consultabili interi corsi in formato video (QuickTime) e in formato eBook (PDF), chat per discussioni in tempo reale sia pubbliche che private, forum, newsgroup e test di auto apprendimento e valutazione e countselling a distanza con i formatori.

· questionari di valutazione, destinati a verificare il grado di assimilazione dei concetti.

ORE FORMAZIONE AGGIUNTIVE

Sarà utilizzata la stessa metodologia delle ore ordinarie ma si prevede l’approfondimento di tematiche legate ai moduli  7, 9, 10 e 11 dell’Allegato alle Linee Guida per la formazione indicate dall’Ufficio, in modo da rendere il volontario più sensibile al territorio di appartenenza e alle peculiarità dell’Ente che lo accoglie; per i percorsi non saranno superate le 25 unità per aula/gruppo ed i programmi saranno adattati con la previsione di percorsi frontali pari al 50% (6 ore) delle 12 ore previste.

Il ricorso alle tematiche non formali, invece, vedrà l’impegno temporale del 20% delle ore di formazione (2h e 30 mt); mentre il restante 30 %  (3h e 30 mt) sarà utilizzato per la formazione a Distanza

I docenti potranno avvalersi dell’utilizzo di strumentazioni didattiche di diverso tipo, quali, ad esempio :

· P.C.

· Video Proiettore

· T.V. e videoregistratore

· Lavagna luminosa

· Lavagna a fogli mobili

Ai partecipanti verranno forniti dispense e supporti didattici per consentire la massima comprensione dei concetti trasmessi e favorire gli opportuni approfondimenti .


34) Contenuti della formazione:  

	Visto il D.M 3 Agosto 2006, GURI n° 202-Supplemento Ordinario n° 189 del 31 Agosto 2006)

ed in riferimento alla Circolare  4 Settembre 2003, prot. UNSC 807/II/I concernente: “Formazione dei volontari in servizio civile nazionale ai sensi della legge 6 marzo 2001, n. 64 ”nonché alle “Linee guida per la formazione dei giovani in servizio civile nazionale” dettate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio Nazionale per il Servizio Civile in data 4 aprile 2006 prot. 18593/I, e richiamate dalla Circolare 24 Maggio 2007 prot. UNSC / 1346/II.5.

La formazione generale dovrà essenzialmente:

· fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del Servizio Civile;

· sviluppare all’interno degli Enti la cultura del Servizio Civile;

· assicurare il carattere unitario, nazionale del Servizio Civile.

Per raggiungere questi obiettivi, la formazione sarà articolata in 2 Fasi per complessive n. 42 ore.

Prima Fase - Fase Ordinaria  della durata di n. 30 ore 

Seconda Fase - Fase aggiuntiva della durata di n. 12 ore

La prima Fase, a sua volta è suddivisa in 11 moduli , così articolati :

1)  L’identità del gruppo in formazione

Si tratta di una fase propedeutica alla formazione vera e propria, durante la quale il formatore, partendo dai concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa non violenta”, ecc, lavorerà alla definizione di un’identità di gruppo dei Volontari in Servizio Civile.

2)  Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale : evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
 Il punto di partenza del percorso formativo riguarda l’art.1 della legge 64/2001  e la Carta Costituzionale (artt. 2, 3, 4, 5, 9, 11, 52). In particolare: 

Difesa della Patria come diritto/dovere Costituzionale ed i vari modelli e forme di difesa;

Diritti Umani, Civili e Sociali – panoramica sui diritti con particolare riferimento a quelli che riguardano le persone disabili;

Principi fondamentali della Costituzione Italiana e le diverse forme di partecipazione attiva.

3)  Il dovere di difesa della Patria

La fase successiva riguarda la conoscenza del percorso storico del Servizio Civile (Legge n. 230/98):

Il significato del Servizio Civile;

Servizio Civile, Obiezione di Coscienza e Difesa della Patria – aspetti etici, storici, giuridici, dal 1948 ad oggi;

I valori nella storia del Servizio - Nonviolenza e formazione della pace – principi generali della nonviolenza, concetti, idee, metodologie ed alcune esperienze di costruzione del legame di pace tra i popoli.

4)  La difesa civile non armata e non violenta
Tratta il concetto di difesa civile o difesa non armata. Si approfondiranno le seguenti tematiche: 

Cenni storici di difesa popolare non violenta;

La pace e i diritti umani alla luce della Costituzione Italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite; 

Sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05; 

La gestione del conflitto – saper riconoscere il conflitto nella relazione;

Forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile (gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti, prevenzione della guerra, peacekeeping, ecc.)

5)  La protezione civile
In questo modulo saranno fornite informazioni sulla protezione civile , con particolare riguardo a d i seguenti aspetti :

- Difesa della Patria  correlata a difesa dell’ambiente, del territorio e delle popolazioni ;

- Previsione , identificazione e prevenzione rischi ;

- La conoscenza e la difesa del territorio ;

- Sicurezza sul lavoro – interventi di primo soccorso .

6)  La solidarietà e le forme di cittadinanza
Si analizzeranno : 

I principi di solidarietà sociale e di libertà ed uguaglianza; 

Povertà e sottosviluppo a livello mondiale ;

La Cittadinanza – concetto di cittadinanza, principi, dimensioni pratiche, concrete, storiche;

Cittadinanza attiva, per trasferire ai volontari il senso del servizio civile come anno di impegno, di condivisione e di solidarietà;

Sussidiarietà e relative competenze di Stato, Regioni, Province e Comuni nei vari ambiti in cui opera il servizio civile (non tralasciando il ruolo delle ASL, le municipalizzate, i consorzi, le società dei servizi, la Questura, la Prefettura,….) ;

Correlazioni tra le problematiche locali e le dinamiche di dimensione globale ;

7)  Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato
Punto cardine di questa fase è l’accostamento del termine “civile” al   “servizio”; partendo dal concetto di cittadinanza si  qualifica il significato dell’impegno dei giovani nel Volontariato:

Le affinità e le differenze tra le varie figure che operano nel territorio ;

Approfondimento sul significato del termine “civile”  in relazione con il  termine “servizio” ;

Nonprofit, terzo settore;

8)  La normativa vigente e la Carta di impegno etico
In questo modulo  verranno illustrate :

Le normative  vigenti sul servizio civile  che interessano in particolar  modo  al Volontario;

La Carta Etica, diritti e doveri dei Volontari,  “senso di appartenenza” ,doveri degli Enti;

9)  Diritti e doveri del Volontario del Servizio Civile
Questo momento  formativo, strettamente collegato al precedente, riguarda più da vicino il Volontario:

Il Volontario nel Servizio Civile Nazionale – ruolo, diritti e doveri;

Lettura di  Circolari e documenti  che riguardano il rapporto tra Enti e Volontari .

10)  Presentazione dell’Ente
Riguarda l’Ente accreditato cioè le Pro Loco e l’UNPLI:

La storia delle Pro Loco e la nascita dell’U.N.P.L.I. ;

Leggi , normative di riferimento per le Pro Loco e l’UNPLI ;

Organizzazione, fini , obiettivi e attività  dell’UNPLI e delle Pro Loco;

Le “attività di difesa”  condotte dall’Ente ; 

Le Pro Loco ed il Servizio Civile;

11) Il lavoro dei Progetti
Questo modulo, collegato al precedente, illustrerà il metodo della progettazione nelle sue articolazioni:

Il Progetto – obiettivi e tempi di attuazione;

Monitoraggio – verifica dei risultati;

Efficacia ed efficienza del progetto;

La crescita  umana del Volontario in Servizio Civile. 

La seconda Fase, per complessive n. 12 ore , riguarda una formazione aggiuntiva rispetto a quella sopra elencata e, in particolare, legata al territorio, in ambito regionale, nel quale i Volontari  sono inseriti .

In questa attività straordinaria di formazione, come detto si provvederà all’approfondimento delle tematiche più attinenti al mondo associativo UNPLI e Pro Loco, oltre agli aspetti progettuali, in particolare si arricchiranno le  aree 7,9,10 e 11 previste dalla circolare 4 Luglio:

1) Servizio Civile Nazionale, associazionismo e volontariato,

2) Diritti e doveri del volontario nel Servizio Civile,

3) Presentazione dell’ente- storia, organizzazione, obiettivi,

4) Progetti UNPLI e progettazione –metodi, obiettivi, verifica risultati,

5) Counselling a distanza attraverso E-mail e forum  (con approfondimento degli argomenti trattati con esperti e Dirigenti nazionali).

Particolare attenzione sarà posta a argomenti quali:

· Il Volontario “protagonista” – esperienze di Servizio Civile raccontate da giovani che stanno completando il servizio o che l’hanno completato negli anni addietro.

· La cultura del Turismo e il Turismo culturale tra le Pro Loco;

· Cultura locale e bene culturale ;

· Territorio e cultura della protezione del bene culturale;

· Analisi e progetto di intervento nella valorizzazione del proprio ambito territoriale anche in    collaborazione con Enti pubblici, privati e altre forme associative;

· Consultazione on line di siti di piccole realtà comunali, esame di materiale divulgativo prodotto da altri Enti per la ricerca di informazioni per la predisposizione delle attività di animazione.




35) Durata:  

	42 ORE


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La fase di avvio del percorso formativo , quelle di verifiche intermedia e la fase Finale saranno organizzate su base provinciale presso idonee strutture .

La formazione giornaliera , quella continua, avverrà presso le singole sedi  di attuazione del Progetto ; vale a dire :

Pro Loco di:

CARBONARA  SCRIVIA (AL)

B)  CAREZZANO (AL)

C)  FRANCAVILLA BISIO (AL)

D)  OVADA (AL)

E)  POZZOLO FORMIGARO  (AL)

F)  PRATOLUNGO (AL)

G)  SAN CRISTOFORO (AL)

H) TASSAROLO  (AL)




37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica  verrà effettuata in proprio  con Tutor e formatori della Pro Loco e dell’UNPLI in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come evidenziato nei punti successivi e, ovviamente, utilizzando al meglio la risorsa OLP che, come primo formatore, avrà il compito di seguire e adeguare l’esperienza formativa dei volontari alle necessità imposte dal progetto e dall’essere “maestro” nell’insegnamento del “Sapere” del  “Saper Fare” e, soprattutto, del “Saper Essere”.
I formatori specifici, inoltre, saranno affiancati da esperti messi a disposizione dai Partners.

Sono, altresì, previste eventuali partecipazioni a corsi organizzati da Enti locali e scuole che siano attinenti agli Obiettivi individuati nel Progetto.




38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1) Dario  Grassi- nato ad Alessandria il 24.06.1941 e residente in Bozzolo Formigaro – piazza IV novembre,4;

2) Rosa Mazzarello – nata a Francavilla Bisio il 10.12.1950 e residente in Alessandria alla via Bruno Buozzi,11;

3) Sabrina Caneva – nata ad Acqui Terme il 06.02.1969 e residente in Ovada alla via cap. Marchelli 3/1;

4) Lorenzo Ghiara – nato a Novi Ligure il 19.10.1982 e residente in San Cristoforo (AL9 alla via Bosio,15;

5) Giancarlo Scotti – nato ad Alessandria il 06.05.1939 e residente a Novi Ligure in via Verdi,117;

6) Carlo Repetto – nato a Gavi il 09.01.1957 ed ivi residente in fraz. Pratolungo,97;

7) Agostino Mario Repetto – nato a Gavi il 01.08.1957 ed ivi residente in fraz. Pratolungo,97;

8) Mauro Colombo - nato ad Oleggio (NO)  il 03-10-1957 e residente a Tortona(AL) in via Muraglie Rosse,5;

9) Angelo Borri – nato a Cingoli (Macerata) il 15.03.1949 e residente in Carbonara Scrivia (AL) in via Spineto,20;

10) Edoardo Capanna – nato ad Ovada il 04-05-1958 ed ivi residente in strada Nuova Costa,14/8;

11) Paolo Gavazzano – nato ad Ovada il 08.07.1952 ed ivi residente in via lung’Orba Mazzini,95/4 


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:
	I formatori specifici sottoriportati hanno tutti competenze ed esperienze (alcuni anche pluriennali) relative all’area valorizzazione storia e  cultura  locale e alle attività previste dal progetto; Anche le lauree possedute sono attinenti alle stesse attività previste.
1) Dario  Grassi- Laurea in pedagogia – ha pubblicato diversi volumi sulla storia locale e, pertanto, esperto del territorio dal punto di vista storico-culturale;

2) Rosa Mazzarello – Laurea in scienze politiche indirizzo storico – responsabile dell’area di programma cultura dell’associazione “Soroptimist International” – estensore della guida di Francavilla Bisio – esperienze formative nel settore storia e cultura locale;

3) Sabrina Caneva – Laurea in filosofia – giornalista pubblicista – esperienze , attraverso la Pro Loco in attività ed iniziative culturali;

4) Lorenzo Ghiara – diplomato – patente europea computere – organizzatore di percorsi socio-culturali;

5) Giancarlo Scotti – diplomato – esperienza nel campo culturale in particolare in qualità di Assessore provinciale al Turismo e presidente dell’Azienda Turistica locale;

6) Carlo Repetto – diplomato – esperienze di volontariato in diverse Associazioni culturali – organizzatore di eventi e rassegne gastronomiche attraverso la Pro Loco;

7) Agostino Mario Repetto – diplomato – esperto di marketing  turistico;

8) Mauro Colombo – diplomato –  ha coordinato la promozione del territorio e dei prodotti enologici delle colline tortonesi ; 

9) Angelo Borri – diplomato – esperenze in corsi di manager sulle relazioni interpersonali , sulla gestione delle risorse umane e sulle discipline territoriali ed ambientali;

10) Edoardo Capanna – diplomato – organizzatore di eventi turistico – culturali;

11) Paolo Gavazzano – diplomato – coautore di pubblicazioni su personaggi evadesi, storia del novecento, tradizioni popolari, associazionismo.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica si realizzerà, oltre che in aula, nella Sede operativa della Pro Loco.

La metodologia didattica in questo caso si fonda per lo più su dimensione pratica caratterizzata da analisi e da interpretazioni di esperienze, partecipazione alle iniziative  ed eventi  promossi e/o coordinati dall’Associazione.

I contenuti della formazione verranno trattati con l’utilizzo delle seguenti tecniche:

· lezioni frontali e/o seminari su argomenti inerenti i contenuti del Progetto;

· simulazioni su casi differenziati per tematiche;

· lavori di gruppo , Brainstorming;

· esercitazioni , problem-solving;

· utilizzo di supporti informatici , Power Point;

· colloqui diretti , questionari, schede di valutazione;

· formazione pratica in “affiancamento”;

· visite guidate nei siti di interesse archeologico,storico,artistico e naturalistico del territorio comunale e provinciale.

Nel corso di incontri di brainstorming organizzati su tutto il territorio nazionale a titolo di sperimentazione e verifica del SC, più Volontari hanno parlato del Servizio Civile  come di un’opportunità di crescita non solo sociale, ma anche di vera e propria formazione professionale e di “ingresso” nel mondo del lavoro. Nello stesso tempo, però, è emerso che al termine dell’anno di Servizio Civile non sempre  i Volontari sono consapevoli del bagaglio di competenze che hanno acquisito in termini di conoscenze, capacità e comportamenti. Da qui anche la relativa difficoltà di analizzare nei dettagli l’esperienza e di segmentarla in modo da individuare tutte le competenze maturate, di valorizzarle e di renderle quanto più possibile spendibili nel mercato del lavoro.

In tale contesto si è pensato di inserire, nell’ambito della formazione specifica, un modulo interamente dedicato all’orientamento allo scopo di aiutare i Volontari nella delicata fase di transizione post Servizio Civile.

Il modulo dell’orientamento appare ancora più rilevante se inserito nel contesto del mondo del lavoro che vede i giovani tra i 20 e i 28 anni (praticamente la fascia d’età richiesta per accedere al Servizio Civile) in possesso di titoli di studio o qualifiche professionali ancora poco spendibili nel mercato del lavoro in generale, ma soprattutto locale, e per i quali spesso si evidenzia una mancata corrispondenza tra attese lavorative personali e domanda di lavoro espressa dalle imprese.

L’orientamento, dunque, riveste il ruolo fondamentale di strumento di integrazione fra istruzione, formazione professionale (ovvero esperienza di Servizio Civile) e  inserimento nel mondo del lavoro, favorendo,  attraverso una relazione dinamica e continua, un punto di incontro tra le esigenze del Volontario (motivazioni, interessi, competenze) e le opportunità esterne date dall’offerta formativa e dal mercato del lavoro.

La metodica che si intende utilizzare è il BILANCIO DI COMPETENZE la cui finalità è proprio quella di aiutare i Volontari a realizzare scelte rispetto alla propria vita, soprattutto quella professionale.

Il Bilancio di Competenze serve sostanzialmente a:

· valorizzare le esperienze professionali e sociali di una persona;

· definire meglio ciò che si conosce e si sa fare;

· capire se si possono trasferire altrove le proprie competenze;

· utilizzare meglio le proprie potenzialità.

Il prodotto più importante del bilancio è:

· un Portafoglio Competenze, cioè una raccolta e descrizione degli elementi che attestano le risorse acquisite suscettibili di valorizzazione.

Il “Portafoglio”, che il Volontario può tenere aggiornato con acquisizioni successive, ha duplice valenza di aiuto alla memoria e di autovalutazione da un lato e di progettazione della comunicazione verso l’esterno dall’altro.

Dunque il  Bilancio di Competenze costituisce un’occasione di apprendimento professionale e di “manutenzione” del proprio patrimonio di conoscenze e di abilità che, opportunamente rielaborate, diventano un’ottima base di partenza per la costruzione di un Curriculum Vitae, step necessario ed indispensabile per ricercare un lavoro che sia non solo adeguato alla propria figura professionale ma che  riesca a garantire anche la soddisfazione dei bisogni personali.

Concludendo, il modulo dell’orientamento è importante perché rappresenta:

· un aiuto concreto ai Volontari (costruzione del portafoglio competenze, costruzione del Curriculum Vitae in formato Europeo, suggerimenti su come sostenere un colloquio di lavoro, suggerimenti per un’efficace ricerca attiva del lavoro attraverso la conoscenza di strutture quali Centri per l’Impiego, Centri di formazione professionale, Informagiovani, Agenzie di lavoro interinale, ecc.)

· uno strumento di valorizzazione del Servizio Civile inteso come esperienza che dota i Volontari di un “valore aggiunto” perché:

· consente loro di sviluppare una serie di competenze “trasversali” in grado di renderli estremamente flessibili e adatti a più tipi di mansioni lavorative;

· è in grado di fornire una serie di riferimenti comportamentali (teorici e pratici) su quella che è la dinamica del mondo del lavoro.




41) Contenuti della formazione:  

	Premesso che la formazione specifica è finalizzata a :

a. incrementare la conoscenza del contesto in cui il Volontario viene inserito;

b. offrire sostegno nella fase di inserimento del Volontario;

c. ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto viene realizzato.

La formazione specifica, come detto, sarà realizzata presso le sedi di attuazione del progetto e dovrà essere tenuta da formatori, preferibilmente laureati, accreditati e con esperienze pluriennali personali o professionali nel settore previsto dal progetto, i cui curricula saranno documentati e depositati presso l’Ufficio Nazionale: 

Visto che i volontari svolgeranno la loro attività a stretto contatto con le figure più rappresentative delle associazioni assegnatarie, avranno la opportunità di seguirle nelle varie attività svolte, tali “momenti formativi” favoriranno la concreta possibilità di imparare facendo. Nello stesso tempo, però, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della realizzazione del progetto, siano previsti dei momenti di aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento organico di quanto andranno ad apprendere.

Le aree tematiche sulle quali i volontari dovranno soffermarsi ai fini della formazione specifica sono quelle indicate nel diagramma riportato sotto le tabelle delle due fasi formative. Nello stesso diagramma si noterà che per alcune fasi non sono previste ore definite, questo proprio in funzione di quanto sopra espresso: per alcuni apprendimenti bisogna vivere l’associazione.
Per quanto riguarda le ore di aula, sarà preferibile la massima condivisione delle esperienze in itinere, ecco perché saranno organizzate su base progettuale e per aree geografiche omogenee e tenderanno a raccogliere i volontari delle relative sedi interessate, evitando di superare il numero di 25 volontari per modulo. Saranno inoltre previsti, così come per la formazione generale, approfondimenti ricorrendo alla tecnica della formazione a distanza.

L’impostazione formativa del presente progetto, non trascurerà il fondamentale dettame della legislazione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di appartenenza, che in questo caso sarà il luogo in cui i volontari lavoreranno, dove avranno occasione di toccare con mano le problematiche intrinseche alle dinamiche sociali e le relative risposte da parte di enti pubblici e privati. In seno agli obiettivi più ambiziosi le pro loco lavoreranno perché non venga trascurata la possibilità di vedere nei giovani volontari si Servizio Civile  i futuri dirigenti della Pro Loco in cui operano.

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare alla formazione generale,  gestita a livello superiore dall’Ufficio di Servizio Civile Nazionale.

La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori e di esperti indicati nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte teorica una esercitazione pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata ad assicurarsi sia un riscontro positivo al tempo dedicato e sia un documento registrabile da poter utilizzare o archiviare a seconda dei risultati ottenuti. 

In dettaglio  la formazione , dalla durata  complessiva di n. 75 ore , sarà articolata in due fasi.

 FORMAZIONE SPECIFICA ORDINARIA 50 Ore

N. Modulo

Argomento

n.  ore

1

Presentazione  e conoscenza dell’Ente (Pro Loco)  in cui il Volontario è inserito

5

2

Il rapporto tra l’Ente, il Direttivo e i  soci , con il Volontario

3

3

Elementi di conoscenza della legislazione regionale in materia di turismo e cultura, beni storici, artistici, ambientali e culturali
5

4

Storiografia  e ricerca storiografica locale

5

5

Approfondimento del Progetto  in termini di attività/azioni previste e dei partner coinvolti
7

6

Il ruolo del Volontario all’interno del Progetto

5

7

Acquisizione delle competenze di base per la consultazione di siti internet , utilizzo della posta elettronica, inserimento informazioni nella banca dati e sul sito internet dell’Ente

5

8

Nozioni sullo svolgimento di pratiche d’ufficio e mezzi di informazione stampa, telefono, posta

5

9

Partecipazione attiva alla vita programmatica dell’Ente Pro Loco

5

10

Il  Bene  Culturale, Artistico, Storico, Ambientale: Valore e modalità di individuazione e valorizzazione

5

                                                                                                                           Totale ore n.           50

FORMAZIONE SPECIFICA AGGIUNTIVA 25 ORE

N. Modulo

Argomento

n.  ore

11

Consultazione di siti utili alla realizzazione del progetto e condivisione dei dati raccolti agli Enti Partner

5

12

Tecniche di comunicazione con particolare attenzione alla comunicazione diretta e relazionale con la cittadinanza e con gli enti locali e/o associativi

4

13

Lavoro di gruppo (incontri provinciali o d’area)  sulla stesura di un progetto , valutazione, aggiustamenti

4

14

Verifica sul grado di formazione raggiunto mediante incontri a carattere territoriale con i volontari, gli OLP ed i Formatori di tutte le sedi del progetto al fine di effettuare una analisi dei risultati e delle prospettive di continuità delle iniziative non pienamente concluse.

8

15

Elementi di marketing turistico e territoriale 

4

                                                                                                                           Totale ore n.          25

 Per sopperire ad eventuali costi per la realizzazione della formazione specifica (incontri e seminari su base sovracomunale, rimborsi e materiali occorrenti) saranno utilizzate le risorse finanziarie aggiuntive di cui al punto 24



DIAGRAMMA DELLE ATTIVITA’ E SCANSIONE TEMPORALE

	MODULO


	AREE TEMATICHE
	ORE
	MESI 

	
	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	I
	La Pro Loco: Storia organizzazione, rasparti interni e struttura
	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II
	Gestione amministrativa dell’Associazione (archivio, registri, protocollo, etc)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	III
	Legislazione Regionale nel campo turistico e regolamenti
	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IV
	Progettazione e finanziamenti (Leggi regionali e Regolamenti locali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V
	Le opportunità e l’importanza della concertazione (protocolli d’intesa, rete di associazioni, etc) attività ed eventi locali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VI
	Beni culturali, artistici etc e ricerca storica locale, archivistica e bibliografica
	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VII
	Attività del progetto e ruolo dei volontari 
	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VIII
	Mezzi di informazione e tecniche di comunicazione
	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	IX
	Marketing, accoglienza turistica, attività associativa
	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	X
	Informatica: pacchetto Office, gestione e uso sito Web
	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	XI
	Monitoraggio mediante tecniche di confronto, brainstorming e focus group per aiutare i volontari a socializzare e a condividere le esperienze maturate prima e durante il Servizio Civile
	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	XII
	Verifica sul grado di formazione raggiunto mediante incontri a carattere territoriale con i volontari, gli OLP, ed i Formatori di tutte le sedi del progetto al fine di effettuare una analisi dei risultati e delle prospettive di continuità delle iniziative non pienamente concluse.
	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE ORE
	75
	


42) Durata:  

	75  ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	COME DA PIANO DI MONITORAGGIO UNPLI NAZIONALE  NZ01922, VERIFICATO DALL’UFFICIO IN SEDE DI ACCREDITAMENTO




Data 

  Il Progettista                                                       Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Pompeo De Feo                                                                          Mario Perrotti
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